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La seduta comincia a l l e 9,55. 

P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del g iorno reca: 
le comunicazioni del P res iden te . 

Abb iamo fatto d i s t r ibu i re u n a bozza di 
documento che dà conto di quan to emerso 
finora dal le audiz ioni e che è s ta ta redat ta 
con l ' appor to di tut t i i g r u p p i . Ri tengo che 
questo documento di lavoro possa essere di 
g rande ut i l i tà pe r u n a proficua par tecipa­
zione di tut t i i commissa r i a l lorché dovrà 
essere redat to e discusso il documento finale 
che dà conto dei r isul ta t i de l l ' indag ine . Se 
non vi sono obiezioni tale documento di 
lavoro resta acquisi to agli atti di questa 
indagine e resta al legato al resoconto steno­
grafico di questa seduta . 

(Così rimane stabilito). 

MAMMI. Vorrei sot toporre al la Commis­
sione una mia proposta che r i g u a r d a l 'op­
por tun i tà di ascoltare l 'ex edi tore, l ' a t tuale 
editore, il d i re t tore ed il comitato di reda­
zione di u n quot id iano di Tor ino che è in 
questi giorni sul la c ronaca e che r i gua rda 
la polemica polit ica di quest i g iorni . 

Credo che nu l la dovrebbe ostare p r i m a 
di ch iudere ques ta indagine , - anche per 
la tutela e credibi l i tà della Commiss ione -
a questa audiz ione. Anche perché se questo 
non facessimo si ve r rebbe a de t e rmina re 
cer tamente una s i tuazione precar ia e nociva 
a p p u n t o per quel la tutela e credibi l i tà di 
cui ho p r i m a par la to . 

S iamo di fronte, infatt i , ad u n quoti­
diano che era - per d ich iaraz ione ufficiale 
del 25 m a r z o scorso del la segreter ia am­
minis t ra t iva del la democraz ia cr is t iana , u n o 
dei par t i t i politici p iù g rand i rappresen­
tati in P a r l a m e n t o - di propr ie tà di questo 
part i to , men t r e da quel la stessa d ichiara­
zione non appa re ch ia ro di chi sia la nuova 
propr ie tà di quel la testata. Questo caso è 
da rappor ta re , ci s embra , a quel la pubbl i ­
cità delle fonti di finanziamento delle te­
state, a quel la t r a spa renza cioè delle pro­
pr ie tà delle testate di cui tan to si pa r la . Di 
fronte ad un caso come quel lo di tale gior­

nale di Tor ino non procedere a ques ta audi ­
zione pot rebbe avere delle impl icanze che 
po t rebbero por t a re ad inconvenient i e fareb­
bero pe rdere , in ogni caso, credibi l i tà a l l ' in­
tero nost ro lavoro. 

Quindi , p u r r endendomi conto della de­
licatezza de l la cosa e senza spi r i to polemi­
co nei r igua rd i di nes suna par te politica 
- né tanto fheno di una par te polìtica cop 
la qua le mi t rovo a fianco nella stessa 
magg io ranza - credo si possa addiveni re a 
un ' aud iz ione di questo genere p ropr io per 
evi tare che in ques ta polemica che si è 
anda ta piut tosto m o n t a n d o possa essere coin­
volta anche la nost ra Commissione. 

La r ingrazio . 

P R E S I D E N T E , Tra t t andos i di u n a propo­
sta, che l 'onorevole M a m m i rivolge a tut t i 
i g rupp i politici present i in ques ta Commis­
sione, r i tengo che dobb iamo sent i re il pa re re 
dei loro rappresen tan t i . Faccio solo osser­
vare una cosa nel la m i a veste di pres iden­
te: fino ad oggi noi s iamo riuscit i a s ta r 
fuori da queste vicende - pe rché voglio ri­
cordare ne abb iamo avuta un ' a l t r a , quel la 
a p p u n t o de II Messaggero - e lo abb iamo 
fatto pe r evi tare che vi fossero malintesi 
r ispetto al compito che ci s i amo affidati. 
Abb iamo cercato q u i n d i d i essere il p iù 
lontano possibile dal le vicende di re t te del­
la s t ampa , delle qual i - e in questo sonò 
d 'accordo con l 'onorevole M a m m ì - non 
poss iamo dis interessarci . Bisogna t rovare il 
m o d o però di non da re l ' impress ione di 
ap r i r e u n a specie di azione diversa, che 
ch iamere i inqui ren te . 

D u n q u e non dico che non dobb iamo toc­
care l ' a rgomento , come se non esistesse la 
re la t iva problemat ica , m a se m a n d i a m o a 
c h i a m a r e i protagonist i della v icenda della 
Gazzetta del popolo in ques ta s i tuazione già 
di pe r se stessa mol to pesante , c'è il r i­
schio che si ap ra u n a lunga serie di al tre 
audiz ioni , men t r e ci sono al tr i p rob lemi an­
cora non risolti in questo settore. È u n ri­
schio che b isognerebbe evi tare in quanto 
ci por te rebbe lontani dai nostr i obiettivi. 
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Detto ciò, ascolt iamo e va lu t i amo i pa re r i 
delle al t re par t i poli t iche. 

TRIVA. L 'onorevole M a m m ì m i h a p r e ­
ceduto, nel la proposta di audiz ione. Consi­
dero assolu tamente indispensabi le che ci si 
occupi della vicenda della Gazzetta del Po­
polo che incide pesan temente su tut to il 
lavoro svolto da l la Commiss ione ed h a i 
suoi riflessi anche sul la decisione del pas ­
sato Governo e de l l ' a t tua le maggioranza di 
proseguire e concludere r a p i d a m e n t e u n a 
indagine conoscitiva che dovrebbe por ta re a 
u n diverso assetto del la poli t ica del l ' infor­
mazione e della legislazione in questo 
campo. 

Quanto al l 'osservazione del p res iden te , 
riconosco che la Commiss ione sin da l l ' in iz io 
h a r i tenuto di non in te rveni re su fatti par­
ticolari o specifici che si fossero manifes ta t i 
d u r a n t e l ' indag ine p ropr io per evi tare che la 
Commissione assumesse , sia p u r e involonta­
r iamente , u n a posizione di difesa di u n a 
par te o che propendesse per u n a soluzione 
piut tosto che per un ' a l t r a . 

Dobbiamo avere la consapevolezza che , 
a mio avviso, è i n immagg inab i l e r i t enere 
che l 'avere del ibera to u n a indag ine cono­
scitiva abbia cristal l izzato lo stato di fatto 
che esisteva in tut to il m o n d o del la s t a m p a 
q u a n d o abb iamo iniziato il nos t ro lavoro. 

S iamo nel la sfera di rappor t i privatist ici 
e qu ind i tut t i quest i fatti con t inuano ad ac­
cadere. D 'a l t ra par te , sono avvenut i altri 
fatti che h a n n o indotto la Commiss ione ad 
espr imere perplessi tà sul lo stesso compor ta ­
men to del Governo: noi e r avamo impegna t i 
ne l l ' indagine conoscitiva ed è accaduto p iù 
volte che il Governo, senza sent i re la Com­
missione, abb ia avuto d i re t t amente dei rap­
port i con i r appresen tan t i de l la s t ampa , dei 
giornal i , del la car ta pe r affrontare parz ia l ­
men te e ne l l ' immedia to alcun* prob lemi . 

La vicenda del la Gazzetta del popolo 
investe tut ta la Commiss ione e sopra t tu t to 
quel la par te polit ica che l 'onorevole M a m m ì 
ch i ama « il passato editore ». P e r d ichiara­
zione pubbl ica il passato editore è a p p u n t o 
uno dei par t i t i che par tec ipano al la mag­
gioranza e che h a deciso l ' indag ine cono­
scitiva contro la politica delle concentrazio­
ni . E l 'onorevole Zamber le t t i che qu i que l la 
pa r t e politica rappresen ta , h a au torevolmen­
te espresso una posizione che è esa t tamente 
il cont rar io di quel lo che in effetti si è ve­
rificato con la v icenda del la Gazzetta del 
popolo. Il che fa a p p u n t o cadere que l l a cre­

dib i l i tà genera le su l l ' i ndag ine di cui pa r l ava 
l 'onorevole M a m m ì . Quel che è accaduto è 
ve ramen te grave , infatti il par t i to della de­
mocraz ia cr is t iana in questa sede sostiene 
de te rmina te ipotesi che si trova poi a con­
t r add i re perfe t tamente in a l t ra sede. 

L 'es igenza di ascoltare il rappresen tan te 
del la p ropr ie tà del la Gazzetta del popolo, 
corr isponde ad u n a esigenza reale che è 
quel la di evi tare la concentrazione di testa­
te, r iconosciuta da tutti e anche dal l 'onore­
vole Zamber le t t i . Si i n t r a w e d e infatti dietro 
l 'operazione della Gazzetta del popolo qual ­
che cosa che deve essere chiar i to : s embra 
infatt i che ad acquis tare il g iornale sia una 
società finanziaria (all '80 per cento) che ri­
siede in Lussemburgo . Vorrei a l lora ricor­
da re al l 'onorevole pres idente che il pro­
b lema delle mul t inaz iona l i a l l ' in te rno della 
s t ampa i ta l iana è stato il p rob lema sul qua­
le a b b i a m o at t i ra to la vost ra attenzione. 
Quando si pensa che questa operazione eco­
nomica viene fatta dal par t i to che ha vo­
luto l ' indagine , che a questa h a parteci­
pa to a t t ivamente a t t raverso la voce della 
Unione cattolica della s t a m p a i ta l iana, eb­
bene, credo che a lcune preoccupazioni pos­
sano essere legi t t ime. Lo stesso pres iden te 
de l l 'Unione cattolica della s t ampa italiana 
infatti - che è anche capogruppo del la de­
mocraz ia cr i s t iana di questa C a m e r a dei de­
pu ta t i - a t t raverso u n a serie d i posizioni, 
manifes ta preoccupazioni pe r atti come quel­
li accadut i a l la Gazzetta del popolo e pro­
pone meccanismi che impediscano che essi 
si r ipe tano. Che ques to par t i to , a l lora , se­
gua u n a doppia polit ica, e faccia il gioco 
delle Ire car te , operando su due tavoli con­
t emporaneamen te , è cont rar io sopra t tu t to alla 
posizione espressa d u r a n t e u n a t rasmiss ione 
televisiva dal l 'onorevole Zamber le t t i , il qua­
le sosteneva la necessità di u n a indagine 
quas i moral is t ica nei confronti d i cer te si­
tuazioni che si sono verificate. La vicenda 
del la Gazzetta del popolo deve essere quin­
di c lamorosamente sment i ta . Se ciò non av­
venisse ve ramen te il nostro compor tamento 
sa rebbe incomprens ib i le . 

ZOLLA. P iù che confuso io sono per­
plesso sul la r ichiesta avanzata dal l 'onorevo­
le M a m m ì e la mia perplessi tà der iva dal 
fatto che questa r ichiesta - seppure avan­
zata nel corso di u n lavoro che s t iamo con­
ducendo - si riferisce ad u n fatto specifico. 
E ovvio che la r ichiesta debba essere par­
t ico la rmente mot ivata e la d imostrazione 
deve consistere nel la incidenza e nella ri-
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levanza che la r ichiesta a s sume ai fini del­
l ' indagine e del lavoro che s t iamo condu­
cendo. Non credo, q u a n d o a b b i a m o iniziato 
questo lavoro, che noi potessimo suppor re 
che tutto nel c ampo degli editori dei quoti­
d iani e dei periodici si sa rebbe arres ta to , e 
cioè non avessero p iù a verificarsi passaggi 
di propr ie tà , t ras fer iment i , eccetera. È chia­
ro che noi dobb iamo s tare at tent i a quest i 
fatti al fine di cogliere la loro essenza, al 
fine di poterl i evidenziare pe r il Governo 
e pe r il P a r l a m e n t o . Ebbene , la proposta 
di audizione presenta ta dal l 'onorevole M a m -
mì non sa rebbe fuori luogo se in questo 
momento si fosse verificato u n passaggio di 
propr ie tà che a mio avviso potesse configu­
rarsi come una concentrazione di testate e 
nel qua le fosse incer ta la figura del l 'edi tore . 
Se cioè non fossero emerse sufficienti ga­
ranzie per la pubbl ica opinione di poter 
comprendere le ragioni di tut to questo. Ma 
propr io qui s iamo in presenza del fatto che 
la testata del g iornale è s ta ta espressamente 
venduta ad u n editore di cui conosciamo la 
figura fisica. Presso il t r ibuna le inol t re ci 
sono gli atti depositat i che r i gua rdano il 
t rasfer imento dal vecchio al nuovo editore. 

Pera l t ro , vi è u n a d ichiaraz ione dello 
stesso editore - cosa che non si verifica, 
mi pare , f requentemente , - che ass icura la 
immutab i l i t à del la l inea polit ica del gior­
nale; e ancora u n a d ichiaraz ione del l ' edi tore 
che ass icura n a t u r a l m e n t e il posto di lavoro 
alle maes t ranze e al corpo redazionale . 

Quali sono gli e lement i , d u n q u e , dubb i 
e sui qual i la Commiss ione deve por t a re 
la sua at tenzione, ammesso che si voglia 
anda re fuori dal la l inea fin qui segui ta ? 
Noi a b b i a m o anche visto, come lei h a op­
po r tunamen te r icordato , onorevole pres iden­
te, che anche nel caso de II Messaggero, 
che presen tava interrogat ivi ben p iù inquie­
tant i , non si è anda t i ol t re questa l inea; e 
quando abb iamo ascoltato le persone che 
abb iamo ch iamato qu i , facenti capo al la 
azienda giornal is t ica de / / Messaggero, ci 
s iamo astenut i dal r ivolgere d o m a n d e pre­
cise, specifiche, m a a b b i a m o condotto la 
nostra indag ine r i spe t tando u n certo pat to 
stabil i to fra noi di r ivolgere sol tanto do­
m a n d e che avessero a t t inenza ai t e rmin i ge­
neral i del p rob lema al fine di evidenziare 
il quad ro della s i tuazione del l 'edi tor ia . 

Ora, m i pa re , che il « voler bu t t a re in 
politica », se mi è consenti to usare questa 
espressione, sia u n tentat ivo di s t rumenta ­
lizzazione u n po ' t roppo preciso, u n po ' 
t roppo evidente. 

D 'a l t ra pa r t e , non sono d 'accordo con 
l 'onorevole T r iva q u a n d o dice: « m a è evi­
dente , qui a l lora si fa il gioco delle tre 
car te »; no, non si fa il gioco delle tre 
car te , la nos t ra opinione, il nostro impegno 
è quel lo di s empre , manifes ta to in tut te le 
sedi responsabi l i e non credo che u n sem­
plice atto di compra-vendi ta compiuto alla 
luce del sole con tut te le garanzie che la 
legge r ichiede ed anche con quelle richie­
ste dai cosiddetti pat t i « parasocial i » possa 
provocare l 'accoglimento di u n a richiesta 
che configurerebbe il lavoro della Commis­
sione piut tosto come att ivi tà di inchiesta 
che non lavoro di u n a Commiss ione che h a 
il compito di svolgere u n ' i n d a g i n e conosci­
tiva. Evidentemente , sa rebbe anche u n pre­
cedente piut tosto grave perché r i apr i rebbe 
il discorso su tante si tuazioni e che eviden­
temente por te rebbe al veni r m e n o di quelle 
che sono state le l inee di azione, le linee 
di indir izzo che la Commiss ione responsa­
b i lmente h a scelto di dars i in sede di uffi­
cio di p res idenza in tegrato dai rappresen­
tant i di g r u p p o per lo svolgimento della 
presente indagine . 

Pe r queste ragioni , onorevole presidente , 
r i tengo che non possa essere accolta la ri­
chiesta avanzata dal l 'onorevole M a m m ì . 

BAGHINO. Se io fossi solo u n parla­
men ta r e di opposizione, per la funzione che 
si h a in P a r l a m e n t o , dovrei ader i re imme­
d ia t amen te a questa proposta perché può 
far piacere al l 'opposizione por re qui , direi , 
quas i sotto processo il par t i to di maggio­
ranza . Ma io sono u n pa r l amen ta re , non 
sono u n rappresen tan te del l 'opposizione e 
bas ta , sono u n p a r l a m e n t a r e che conosce il 
mest iere del giornal is ta , che r icorda i mo­
tivi per cui è stata iniziata questa inda­
gine e come è anda ta avant i . E al lora se 
dovessimo non d ich ia ra re improponibi le la 
r ichiesta che ci è stata fatta e dovessimo 
por ta re qui i r appresen tan t i di u n quoti­
d iano - e non soltanto i r appresen tan t i dei 
vecchi e nuovi p ropr ie ta r i , m a di conse­
guenza il d i re t tore , il comitato di redazione, 
i r appresen tan t i del la federazione del la 
s t ampa - lascio a voi pensa re che cosa av­
ver rebbe e qua le sarebbe il nostro compito. 
Pe rché o il nostro compito di indagine è 
quel lo di conoscere la s i tuazione esistente 
in fatto di s t ampa e por ta re questa nostra 
conoscenza, i r isul ta t i del la nostra indagine 
a l l ' a t tenzione del Governo e del Pa r l amen to 
pe rché se ne t r aggano iniziat ive legislative; 
e al lora non vedo che cosa il sapere come 
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è s tata vendu ta e perché è s tata vendu ta la 
Gazzetta del popolo po t rebbe correggere 
quan to già conosciamo nel la nost ra inda­
gine; oppure è u n compito diverso. L ' aud i ­
zione dei r appresen tan t i del la Gazzetta del 
popolo non cambie rebbe nu l l a pe rché noi 
conosciamo la posizione del la s t a m p a e in 
un senso o ne l l ' a l t ro la posizione del quot i ­
d iano torinese che t ra ammin i s t r az ione , di ­
rezione e redazione non è m u t a t a in fatto 
di pr inc ìp i . 

Ma c'è d i p iù ; ieri la Gazzetta del po­
polo h a pubbl icato tut t i gli e lementi ap­
par tenen t i a ques ta operazione (un comu­
nicato un i ta r io delle maes t r anze e dei gior­
nalist i , u n a nota del di re t tore , uri comuni­
cato del la p ropr ie tà vecchia e nuova , in­
s o m m a tu t te le indicazioni necessar ie su l l a 
vicenda) , tanto che se dovessero servi re a l l a 
nost ra indagine bas te rebbe acquis i re quel 
n u m e r o del g iornale agli att i . 

In u n p r i m o momen to n o n . c 'è stata 
nessuna reazione da par te giornal is t ica; poi 
è avvenuto u n tentat ivo di s t rumenta l izza­
zione al quale non dobb iamo pres tarc i per­
ché , se c 'era u n a preoccupazione per quan­
to r i gua rda il man ten imen to dei posti d'oc­
cupazione, un 'ass icuraz ione in questo senso 
c'è stata, confermata anche ieri dal lo stes­
so dire t tore , il quale - anche se non si è 
impegnato a r i m a n e r e al suo posto - ha 
manifes ta to la sua disponibi l i tà a verificare 
le assicurazioni avute p r i m a di decidere, 
e qu ind i a met te re al la prova la nuova pro­
pr ie tà . Invece si fa ora il processo alle in­
tenzioni. I giornal is t i e le maes t r anze san­
no beniss imo che da oltre qua t t ro anni una 
crisi t ravagl iava la Gazzetta del popolo e 
con t inuamente , per iodicamente essa ha ri­
schiato di non usci re più e qu ind i di por­
tare al la disoccupazione tutt i i d ipendent i 
a quals iasi livello e in quals iasi settore. 

Ad u n dato m o m e n t o è cambia t a la pro­
pr ie tà con la ga ranz ia di cont inui tà , con 
l ' impegno di non concentrazione e qu ind i 
quel lo che pot rebbe preoccupare noi, il 
fatto cioè che la concentrazione abbia fatto 
u n passo avant i , non esiste. La Gazzetta del 
popolo è s tata vendu ta a u n edi tore t ipo­
grafo che, t ra l 'a l t ro , pubbl ica e s t ampa 
Tuttosport, u n quot id iano sport ivo; qu ind i 
non si può d i re che essa sia stata vendu ta 
ad elementi estranei o ad editori non pur i . 
Poi , improvvisamente , vi è u n a reazione 
giornal is t ica che a r r iva pers ino al le d imis ­
sioni del segretar io del la g iun ta esecutiva 
della federazione de l la s t ampa , il qua l e si 
è r isenti to pe r il colore politico de l l ' ammi­

nis t ra tore che h a venduto il g iornale . Ma 
a l lora le d imiss ioni le doveva da re da quel 
par t i to e non già da u n a g iun ta che non 
lo aveva messo in minoranza e che non 
aveva creato p rob lemi per la Gazzetta del 
popolo. S e m m a i p ropr io questo episodio, 
preso dal verso giornalist ico, poteva aggiun­
gere e lement i ul ter ior i pe r le r ivendicazioni 
che la federazione del la s t a m p a h a avanza­
to qui e con t inuamente avanza. Invece h a 
dato le d imiss ioni da l la g iun ta esecutiva 
della federazione per creare , che cosa ? Uno 
stato d ' an imo , per s t rumenta l izzare politica­
men te l 'episodio: perché se h a del r isenti­
men to verso la democraz ia cr is t iana, esca 
da quel par t i to e non già dal la federa­
zione della s t ampa che h a sostenuto le 
stesse tesi . Quind i l 'episodio è ve ramen te 
sospetto e i n d u b b i a m e n t e c 'è u n sotto­
fondo. 

E noi, come Commiss ione dobb iamo pre­
starci a questo sottofondo ? Niente affatto. 

Ma aggiungo ancora di p iù . Quando due 
mesi or sono, sono stati invitat i i r appre­
sentant i delle maes t ranze e delle redazioni 
perché s tudiassero l 'oppor tun i tà anche di 
u n a cooperat iva - e come è ovvio per realiz­
zare u n a cooperat iva bisognava che le mae­
s t ranze e la redazione d iminuissero i com­
pensi - per d i m i n u i r e di fatto il deficit, 
quest i r appresen tan t i non h a n n o dato rispo­
s ta e non h a n n o trovato u n a soluzione al 
p rob lema . Se noi oggi, qu ind i , intervenissi­
mo in ques ta s i tuazione, in tanto affronte­
r e m m o dei p rob lemi che r i gua rdano il rap­
porto esistente fra le forze del lavoro, per 
cui r iconosceremmo che la pressione di 
u n a par te e l ' a t teggiamento di u n certo set­
tore met tono in moto l ' in teressamento del 
P a r l a m e n t o . Il che pot rebbe veni re in terpre­
tato come u n corret t ivo a tut to il settore, a 
tut t i i g r u p p i , e nessuno farebbe p iù delle 
t rat ta t ive e r i spe t te rebbe delle n o r m e con­
tra t tual i . 

La press ione ve r rebbe esercitata at traver­
so le manifestazioni di piazza, a t t raverso 
la s t ampa , la televisione, e la par te cer­
cherebbe di ot tenere quello che richiede. 
D 'a l t ro canto, secondo me, vi è anche una 
quest ione di fondo da po r re : usando per 
quel fine l ' indag ine conoscitiva, noi r ischia­
m o di essere s t rumen to di g rupp i che vor­
rebbero a t t raverso la Commiss ione raggiun­
gere scopi che non sono asso lu tamente com­
patibi l i con i rappor t i e la d igni tà del lavo­
ro. Ed al lora r i sch iamo anche , se dovessimo 
fare questo , di es tendere il p rob lema del­
l ' indagine ai giornal i di par t i to , che finora 
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non sono stati toccati. Come non p o t r a n n o 
essere ignorat i , q u a n d o si t i r e ranno le con­
clusioni de l l ' indag ine , quest i stessi g iornal i 
che h a n n o in campo ammin i s t r a t i vo u n a ge­
stione diversa . 

Dovremmo al lora es tendere la nos t ra in­
dagine a settori che invece, è stato esplici­
tamente d ichiara to , sono stati evitati sin 
dal l ' in iz io . Ma la r ichiesta è improponib i le 
anche perché nessuno pot rebbe da re ele­
menti diversi e maggior i , c o m u n q u e , di 
quell i che sono in nostro possesso. Noi 
s iamo in possesso, infatt i , di e lement i preci­
si sul la s i tuazione del la s t a m p a ed a l l ' in ter­
no di ques ta s i tuazione c 'è anche la Gaz­
zetta del popolo. D 'a l t ro canto, io non vo­
glio credere che la Commiss ione in tenda 
dare una m a n o a chi sta cercando con la 
forza di ot tenere poteri maggior i . Non dob­
b iamo d iment ica re che p ropr io la Gazzetta 
del popolo h a vissuto momen t i di agi tazione 
propr io a causa di uno sciopero dei redat­
tori che non volevano controll i su quan to 
pubbl icavano. Non vorrei poi r i cordare che 
lo stesso a m m i n i s t r a t o r e del g iornale ci 
par lò de l l ' immobi l i smo di fatto da par te 
della vecchia propr ie tà , del la m a n c a n z a di 
iniziative che esisteva p rop r io pe r tale 
costante interferenza. In terferenze che poi 
sono state seguite da minacce e da stato 
di agitazione. P rop r io oggi è in corso uno 
sciopero che non va a vantaggio di nessu­
no e danneggia l 'opinione pubb l ica che 
deve acquis tare un al t ro giornale . Questa 
si tuazione ammin i s t r a t i va non h a fatto al t ro 
che provocare conflitti e la nuova gest ione 
copr i rà ora il deficit senza r icor rere alle 
sovvenzioni dello Sta to: si t ra t ta qu ind i di 
sovvenzioni vive. Penso qu ind i che la ri­
chiesta sia improponib i le e che sa rebbe ele­
mento graviss imo se d i s t inguess imo la no­
stra att ività in mer i to alla propos ta che è 
stata avanzala invece di t e r m i n a r e il lavoro 
che s iamo facendo. 

COTTONE. Onorevole Pres idente , pre­
metto che sarei « solleticato » non poco ad 
accogliere la proposta del l 'onorevole M a m m ì , 
per ascoltare in sede di Commiss ione l 'ex 
ammin i s t r a to re , il d i re t tore , il corpo reda­
zione, i r appresen tan t i del la nuova propr ie ­
tà della Gazzetta del popolo, e non tanto 
per la s t ima che po t rebbe de r iva rmi dal­
l 'essere a l l 'opposizione, q u a n t o piut tosto per 
far par te della seconda metà in cui è di­
viso il mondo : u n a p r i m a par te cioè che si 
compiace di spar la re e l ' a l t ra metà che si 
compiace di ascoltare. Pe rò dello questo, io 

direi di non ascoltare quest i personaggi in 
sede di Commiss ione di indagine , conside­
r ando che ciò può essere cont roproducente . 
Pe rché non c'è dubb io che accet tando la 
proposta del l 'onorevole M a m m ì inse r i r emmo 
polemicamente u n a quest ione nuova. Se ac­
cet tassimo la proposta , p r i m a di tut to, en­
t r e r e m m o nella polemica di questa vicenda 
e non poss iamo farlo. In secondo luogo non 
riesco a capire l 'u l ter iore a r r i cch imen to che 
ne po t rebbe der ivare a l l ' i ndag ine che s t iamo 
conducendo. 

Non poss iamo en t ra re nel la polemica del­
la v icenda perché il nos t ro scopo è ben 
ch i a r amen te del ineato: noi dobb i amo cer­
care di approfondi re quan to più è possibile 
questo var iegato m o n d o del g iorna l i smo ita­
l iano al fine di p resen ta re proposte che con­
sen tano a l l ' edi tor ia giornal is t ica di uscire 
dal la crisi . P e r q u a n t o r i g u a r d a l 'u l ter iore 
a r r i cch imento di notizie non credo che ascol­
tando ques te persone p o t r e m m o averne p iù 
di quel le che a b b i a m o già r icavato nel corso 
della nost ra indagine . S e m m a i la v icenda 
del la Gazzetta del popolo - che fa pa r l a r e 
i g iornal i in quest i g iorni - ci dà u n a pro­
va Ulteriore del la necessità di r ispet tare le 
n o r m e costi tuzionali . 

Questa è un 'u l t e r io re manifestazione che 
ci deve i n d u r r e ad accogliere come legisla­
tori o rd inar i l ' invito del det tato costituziona­
le che è contenuto nel qu in to c o m m a del­
l 'ar t icolo 21 del la Cost i tuzione. In fondo, 
tu t ta la v icenda del la Gazzetta del popolo a 
che cosa conduce ? Alla necessi tà che avrem­
mo già dovuto avver t i re t empo fa: di rende­
re pubb l i che le fonti d i finanziamento del la 
s t ampa , del l 'edi tor ia giornal is t ica. Questa è 
la vera mora le che si r icava da l la vicenda 
della Gazzetta del popolo. S e noi avessi­
mo in t empo accolto l ' invi to del costi tuente 
di r ende re pubb l i che le fonti di finanzia­
men to dei g iornal i già da t empo a v r e m m o 
saputo che la Gazzetta del popolo aveva 
come propr ie ta r io u n par t i to politico, che il 
nuovo propr ie ta r io che suben t ra a questo 
par t i to politico ha quest i connotat i per legge 
conosciuti da tut t i . P u r t r o p p o , questa legge 
ancora non esiste. 

Pe rò , per quan to r i gua rda le cose allo 
stato degli atti oggi (e par lo come rappre ­
sentante di u n par t i to al di sopra di ogni 
sospetto in quan to il mio par t i to non ha 
organi di s t a m p a propr i ) , devo di re che il 
caso del la Gazzetta del popolo non è isola­
to. Ci sono al tr i part i t i che oltre ad avere 
organi di s t ampa propr i posseggono anche 
organi di s t ampa cosiddetti « indipendent i », 
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Per fare un esempio, il par t i to comunis t a è 
propr ie tar io di diverse testate che non r i­
su l tano organi di par t i to m a organi indi­
pendent i : è il caso di Paese sera e de 
L'Ora. Ora, q u a n d o il p ropr ie ta r io di u n 
giornale - sia esso una persona, u n ente, 
u n par t i to politico, una società a n o n i m a -
per ragioni economiche non è più in g rado 
di sostenere il peso de l l ' impresa editoriale 
e se ne disfa, il p rob lema qua le è ? Quello 
di accertare con assoluta veri tà e qu ind i 
per legge chi suben t ra nel la propr ie tà . Que­
sta è la morale che si r icava dal la v icenda 
della Gazzetta del popolo. 

Ecco le ragioni per le quali non posso 
ader i re al la proposta avanzata dal collega 
M a m m ì ; accettandola come Commissione di 
indagine conoscitiva a n d r e m m o al di là dei 
confini che ci sono stati assegnati e che sono 
quell i di esplorare il mondo del giornal i­
smo i tal iano, ed e n t r e r e m m o in u n a pole­
mica nella quale per nos t ra serietà e per 
nostra correttezza non s iamo abilitati ad 
en t rare . Semmai la vicenda - e concludo -
deve ancora di più esortarci a p rende re in 
considerazione l ' invi to del cost i tuente conte­
nuto nel quin to c o m m a del l 'ar t icolo 21 del­
la Costituzione. 

CANEPA. Il g ruppo socialista è favore­
vole alla proposta avanza ta da l l 'onorevole 
M a m m ì . Non ci s e m b r a che ques to piccolo 
supp lemento costituisca u n a così palese de­
viazione dal la metodologia segui ta fino ad 
oggi dal la Commissione e soprat tu t to dagl i 
scopi che la Commissione si prefigge. Se noi 
avessimo già concluso i nostr i lavori , se noi 
avessimo già predisposto u n documento e se 
da par te del Governo fossero state prese 
conseguenti iniziative, certo non sa rebbe il 
caso di affrontare come Commiss ione questo 
tipo di p rob lemi . P rop r io questo r i t a rdo nel­
la conclusione, che non impu to a nessuno , 
ci obbliga a p r ende re in considerazione u n 
caso che è i n d u b b i a m e n t e clamoroso. Fac­
c iamo un ' ipotes i per seguire la tesi soste­
nu t a da molti colleghi questa ma t t ina in 
Commissione: se doman i acquis tass imo u n 
giornale e leggessimo che tutti i g iornal i 
i taliani sono slati acquistat i da u n unico 
propr ie tar io , la cosa non sarebbe oggetto 
specifico di interesse da l la Commissione che 
deve pera l t ro concludere i p ropr i lavori per 
l inee general i . Pe rò il r ischio che noi oggi 
cor r iamo è p ropr io quello di vedere la 
Commissione lavorare e discutere , i g iornal i 
essere acquistat i e forse q u a n d o noi conclu­
deremo i nostri lavori o quando ci sarà la 

i possibil i tà di e m a n a r e dei p rovvediment i 
legislativi in mater ia , ci accorgeremo che il 
nos t ro lavoro è stato g ravemente intem­
pestivo. 

Queste sono le ragioni per le quali ci 
associamo alla r ichiesta del l 'onorevole Mam­
mì chiedendo che la Commissione dedichi 
un ' appos i t a r iun ione a l l ' e same di quest i pro­
b lemi con i soggetti che sono stati indicali , 
per poi procedere r ap idamen te alla conclu­
sione dei nostri lavori . 

MAMMÌ. Mi spiace di dover r ip rendere 
la parola , ma - avendo sollevato io la que­
stione - non posso lasciare senza risposta 
la ga rba ta osservazione del l 'onorevole Zolla 
q u a n d o pa r l ava di s t rumenta l izzazione e di 
volontà di « bu t t a re la cosa in politica ». 
Vorrei osservare che la politica c 'ent ra . 
Quando leggiamo sui giornal i una precisa­
zione della segreter ia della democrazia cri­
s t iana, con la quale non solo si conferma 
di chi fosse la p ropr ie tà della testata, ma 
si fa r i fer imento anche a l l ' andamen to nega­
tivo de l l ' az ienda e al passaggio della mag­
gioranza delle azioni della S E T - I T E T a una 
società in grado di ass icurare la cont inui tà 
del g iornale ; quando questo accade, non 
possiamo far finta di non vedere che la 
politica c 'ent ra . 

Dice ancora il collega Zolla: capirei la 
proposta del l 'onorevole M a m m ì se non fos­
sero state date sufficienti garanzie alla pub­
blica opinione. Sul fatto che queste ga ran­
zie s iano sufficienti o meno ciascuno di noi 
può avere un propr io convincimento. Devo 
però d i re che s iamo di fronte a questa si­
tuazione: il comitato di redazione e il co­
mita to di fabbrica reagiscono; lo sciopero è 
oggi in atto da par te delle maes t ranze e 
della redazione del giornale; vi è u n tenta­
tivo di composizione presso il min i s t ro del 
lavoro, Bertoldi; vi sono le dimissioni del 

i segretar io della federazione nazionale della 
| s t ampa che si d ich ia ra democris t iano. Se 
I fossi t ra quell i che non r i tengono sufficien-
I ti le garanz ie fornite, non sarei p ropr io solo, 
i m a avrei una compagn ia piuttosto nut r i ta , 

piuttosto qualificata e a conoscenza delle 
cose in terne de l l ' az ienda . 

Vorrei , poi, r i fer i rmi ad un 'affermazione 
molto impor tan te del pres idente del la Com­
missione quando dice che su casi specifici, 
ad esempio, non abb iamo ascoltato / / Mes­
saggero. Io sono u n deputa to di Roma e 
devo dire che la v icenda de II Messaggero 
è nata a monte della costituzione della 

i Commissione, cioè in effetti noi abb iamo 
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avuto da l la v icenda de II Messaggero il de­
t e rminars i d i u n a sp in ta sul Governo e sul 
P a r l a m e n t o perché si conducesse la inda­
gine conoscitiva. 

Qui ci sono voci che corrono, e piutto­
sto insistenti . . . 

ZOLLA. Ma lei non por ta a lcun e lemento 
di certezza, solo voci. . . 

MAMMt. Vede, p ropr io perché la mia 
richiesta è p r iva di spir i to polemico, io in­
sisto per l ' audizione. E non voglio certo 
tu rbare l 'a tmosfera dei nostr i lavori . Si di­
ce, infatti , che d ie t ro la Gazzetta del po­
polo ci sia u n grosso centro economico, 
mezzo pubbl ico e mezzo pr ivato; che il 
centro economico stia pe r assorbi re a l t re te­
state, fra cui una affidata ad u n autorevole 
giornal is ta , il qua le sul le colonne di u n set­
t imanale di g r a n d e t i r a tu ra fa ipotesi del 
tipo « 18 ap r i l e per la democraz ia cr i s t iana », 
oppure « sa remo di fronte ad u n caso di 
coscienza e dovremo risolverlo ». Si dice 
ancora che diet ro il p r o b l e m a de II Messag­
gero c 'è una soluzione in atto a t t raverso lo 
stesso centro di potere , mezzo pubb l i co e 
mezzo pr ivato, il qua le avrebbe acquistalo 
metà delle azioni ed avrebbe già designato 
il propr io dire t tore , che sa rebbe l 'ex diret­
tore di u n g r ande g iornale del nord . 

Quando ci t roviamo di fronte ad u n pro­
b lema che investe la responsabi l i tà del 
par t i to di magg io ranza re la t iva io non credo 
che ce ne poss iamo l iberare così. Credo che 
sia interesse di tut t i fugare queste voci ed 
a r r iva re a quel le certezze che la Commis­
sione deve acquis i re a t t raverso l ' audiz ione 
del p ropr ie ta r io precedente e del propr ie­
tario a t tuale del la Gazzetta del popolo; e 
credo che ciò sia interesse p r o p r i o del la 
par te politica che aveva il g iorna le in pro­
pr ie tà . Quindi insisto ne l la m i a r ichies ta . 

Dichiaro ancora , onorevole pres idente , 
che poss iamo scegliere mi l le modi per fare 
ques ta audiz ione : a l t r iment i la credibi l i tà 
della Commissione sa rebbe g ravemente dan­
neggiata. Io so che sia il Pres idente del 
Consiglio che il Governo solleci tano la con­
clusione de l l ' indag ine , m a di fronte ad u n 
fatto del genere non poss iamo far fìnta che 
non sia successo nul la . Nel m o m e n t o in cui 
il par t i to che ha in propr ie tà questo gior­
nale non vuol fare i conti con ques ta real­
tà, onorevole pres idente , io insisto, r ipeto, 
nella mia richiesta. E la r i tengo proponi ­
bile. 

P R E S I D E N T E . P r i m a di da re il mio pa­
rere , e visto il m o d o perentor io con il qua­
le la r ichiesta viene avanza ta dal l 'onorevole 
M a m m ì , debbo r icordare che a lcuni mem­
br i del la Commiss ione non sono present i e 
che a suo tempo la Commiss ione medes ima 
aveva stabil i to u n a certa p rocedura per 
q u a n t o r i gua rda le audiz ioni . Questa proce­
d u r a fu definita dall'ufficio di presidenza, 
integrato dai rappresen tan t i di g ruppo e fu 
ratificata dal la Commiss ione nella seduta 
del 3 ot tobre 1973. La Commiss ione ap­
provò, come ho detto, quel p r o g r a m m a dei 
lavori e affidò all'ufficio di pres idenza il 
m a n d a t o di p r o g r a m m a r e d i re t tamente le 
singole udienze . Adot tare oggi u n a risoluzio­
ne diversa rispetto a quel la decisione non mi 
s e m b r a oppor tuno . Tu t t av ia la vicenda della 
Gazzetta del popolo non esime la respon­
sabi l i tà politica mia e del la Commissione 
dal p r ende re una decisione, anche se sarà 
difficile poter ap r i r e u n capitolo nuovo nel­
l ' indagine . Pe rché al lora sa rà difficile, ad 
esempio, d i re di no al la necessità di ascol­
tare , come è già stato r ichiesto, i segretari 
ammin i s t r a t iv i di tutti i part i t i in rela­
zione agli interessi dei par t i t i nella s tampa. 
C o m u n q u e , la sede p iù oppor tuna per pren­
dere decisioni di questo tipo è l'ufficio di 
p res idenza integrato dai rappresen tan t i di 
g ruppo , dove queste valutaz ioni po t ranno 
essere meglio soppesate, vagliate, comprese, 
cosicché si possa procedere tut t i ins ieme ad 
u n a decisione. Oggi vedo che la Commis­
sione, dopo u n per iodo di stasi, si è ani­
m a t a ed anche questo mi fa riflettere sulla 
necessità di ch iudere al più presto l ' inda­
gine che, secondo q u a n t o abb iamo comune­
men te affermato, h a già p ra t i camente tutti 
gli e lement i di va lutazione indispensabi l i . 

COTTONE. Volevo dire , onorevole pre­
s idente , che se la Commiss ione dovesse es­
sere del l 'avviso di convocare i rappresen­
tanti del la Gazzetta del popolo, - in quan­
to il caso h a una sua s ingolar i tà , t ra t tan­
dosi di u n giornale ind ipenden te m a di pro­
pr ie tà di un par t i to politico - io chiederei 
di ascoltare anche gli ammin i s t r a to r i , i di­
ret tor i , il corpo redazionale , la p ropr ie tà 
di tutti gli altri g iornal i cosiddett i indipen­
denti che sono però , per pubbl ica ragione, 
di p ropr ie tà di par t i t i politici. Po t r ebbe es­
sere una proposta aggiunt iva a quel la del­
l 'onorevole M a m m ì . 

TR1VA. Due questioni soltanto. La pr i ­
ma r igua rda l ' in terpre taz ione che lei ono-
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revolé pres idente h a dato della n a t u r a del­
l ' indagine , non perché quel la n a t u r a non 
sia corret ta , m a perché a m e sembra che 
non sia giusta l ' in terpre taz ione dei poteri 
dell 'ufficio di pres idenza; a m e sembra che 
la seduta in sede p lenar ia del la Commis­
sione abbia poteri maggior i dell'ufficio di 
presidenza. La seconda quest ione r igua rda la 
metodologia della convocazione, che è s tata 
demanda t a per comodità da l la Commissione 
airufficio di pres idenza. 

Comunque , r ipeto, non mi rifiuto di 
accogliere un ' even tua le decisione della Com­
missione di d e m a n d a r e all 'ufficio di presi­
denza integrato dai rappresen tan t i di g r u p p o 
la decisione su l l ' o rd ine dei lavori , m a cre­
do, a l te rna t ivamente , che sia corretto deci­
dere di iscrivere il p rob lema a l l ' o rd ine del 
giorno della p ross ima seduta . 

P R E S I D E N T E . Sarebbe scorret to che noi 
p rendess imo una decisione nel l 'assenza di 
molti deputat i che r i tenevano che a l l ' o rd ine 
del g iorno fosse tu t t ' a l t ro a rgomento che 
quello di r i ap r i re l ' indagine . 

TRIVA. Ma se dec ideremo di met tere al­
l 'ordine del g iorno il p rob lema , ciò consen­
t irà a tutti i deputa t i di par tec ipare al la 
discussione di mer i to che avver rà su l l ' a r ­
gomento. P e r quan to r iguarda l 'esigenza 
venti lata dal l 'onorevole Cottone di indivi­
dua re se esistono al t re si tuazioni da propor­
re a l l 'a t tenzione della Commiss ione , mi ri­
servo di espr imere la mia opinione nel mo­
mento in cui queste proposte venissero for­
malizzate. 

In p r imo luogo, des idero d i re che du ­
rante i lavori della Commiss ione è im­
pensabile l ' ibernazione di tut to il m o n d o 
della s lampa. Duran te questo periodo di 
lempo, soprat tu t to nel cosiddetto m o n d o 
della s t ampa minore - e l 'onorevole Zam-
berlet t i po t rebbe da re tes t imonianza in 
proposito - sono intervenut i dei passaggi 
di propr ie tà , delle iniziative editorial i e 
nessuno di noi ha mai pensato di por­
tare in questa sede problemi di questo 
genere. Ma il discorso sul la Gazzetta de! 
popolo è un al tro. P r i m a di tutto, onorevo­
le Zolla, a bu t ta re la cosa in politica è 
stato il comunicato della segreter ia demo­
cr is t iana perché , al l imite, se la propr ie tà 
fosse r imas ta nello stato nebuloso, indeter­
mina to e indist into nel quale e ra quando la 
quest ione della Gazzetta del popolo è venu ta 
in questa sede, a v r e m m o registrato u n caso 
analogo a quello de II Messaggero, per il qua-

, le riconosco a b b i a m o concluso dicendo che 
< non a v r e m m o specif icatamente affrontato il 

p rob lema anche perché c 'e rano ver tenze sin­
dacali in corso, add i r i t t u ra ver tenze giudizia­
rie ed era inoppor tuno che la Commiss ione di 
indagine assumesse o appar isse come assume­
re una certa posizione di pa r te . Vi è da sotto­
l ineare un al t ro aspetto del la ques t ione . La de­
mocrazia cr is t iana sia a t t raverso le dichiara­
zioni in aula del Pres idente del Consiglio, 
sia in questa sede con i r ipetut i e dil igenti 
intervent i del l 'onorevole Zamber le t t i h a sem­
pre sostenuto tesi che sono esat tamente al 
cont rar io di quello che è accaduto con la 
vicenda della Gazzetta del popolo. 

Vi è poi il discorso delle fonti di finanzia­
mento e quello della realtà societaria, che sono 
due pun t i sui qual i ci s iamo scontrat i con u n 
m u r o di g o m m a nei confronti di molte pro­
prietà. A questo proposito, onorevoli colle­
ghi , qua le migl iore occasione de l l ' indagine 
conoscitiva per poter rendere esplicite al 
pubbl ico tutte quelle garanzie che gli ono­
revoli Zolla e Baghino dicono che sono 
state date , r iferendosi alle dichiarazioni ap­
parse sul la Gazzetta del popolo di ieri; 
qua le migl iore occasione de l l ' indag ine cono­
scitiva per da re tutte le certezze di cui si 
pa r lava p r i m a ? D 'a l t ra par te il comunicato 
del la segreter ia della democraz ia cris t iana 
non è stato redat to in te rmini generici ; esso 
h a ri levato l 'esistenza di u n disavanzo di 
3 mi l i a rd i di l ire. Il collega Baghino dice 
che il g iornale è stato venduto a un editore 
pu ro . Bene: sa rà abbas tanza impor tante 
sent i re da questo editore p u r o come pensa 
di por ta re a l l ' equi l ibr io un ' az i enda che ge­
stita da un par t i to politico aveva u n pas­
sivo di 3 mi l ia rd i . E sapp iamo che questo 
è un dato certo perché non lo h a ri levato 
u n ' i m p r e s a pr ivata , la quale , possiamo pen­
sare , nasconda u n a par te di veri tà allo sco­
po di ot tenere incentivi o contr ibut i part i ­
co larmente elevati, m a u n par t i to politico 
ufficialmente. E, non voglio toccare in que­
s ta sede il p rob lema del come veniva co­
per to quel passivo, mi basta sapere che era 
la democraz ia cr is t iana a coprir lo . Resta 
aper ta però la quest ione del come i parti t i 
politici r ecuperano queste somme, ma que­
sto è un al tro discorso. Quello che a me 
interessa molto sapere - e sarebbe u n con­
t r ibuto insperato ai lavori della Commis­
sione di indagine - è come si formava que­
sto disavanzo, per quale scarto t ra entrate 
e costi e sentire dal la nuova propr ie tà 
- p r i m a di tutto - come ques ta è esa t tamente 
composta. 
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Il collega M a m m ì è stato molto cau to 
nelle sue affermazioni - p r e s u m o per la sua 
collocazione del la magg io ranza - e h a par­
lato dei « si dice ». Io, pe r evi tare inter­
ruzioni del collega Zolla, uso u n ' a l t r a 
espressione: « si scrive ». Si scrive - senza 
che sia in te rvenuta sment i t a formale da 
nessuna delle par t i ch iamate in causa - che 
la par te prevalente del pacchet to azionar io 
è di p ropr ie tà di u n a società che h a sede a 
Lussemburgo e al la qua le pa r t ec ipano in 
u n a s i tuazione di par i tà Mont i , Cefis e Pe-
senti . Sa rebbe d u n q u e e s t r emamente ut i le e 
impor tan te - p ropr io per quel la r isoluzione 
conclusiva a cui si r i feriva il p res iden te -
sapere come s tanno esa t tamente le cose. 
S iamo di fronte a u n a propr ie tà che non 
sente la necessità di nasconders i , (lo h a 
detto ufficialmente), essa è d i u n pa r t i to 
politico. Questo par t i to polit ico h a condotto 
u n a t ra t ta t iva di vendi ta , a conclusione del­
la quale gli è consenti to affermare - e fino 
a prova con t ra r i a posso anche accet tare l'af­
fermazione - che è s tata ga ran t i t a la conti­
nu i tà del la l inea polit ica del g iornale , il 
che non è cosa di poco conto q u a n d o il 
contrat to di compra-vendi ta r i g u a r d a u n a 
azienda con un pass ivo d i 3 mi l i a rd i . Chi 
h a compra to è tanto p u r o come edi tore che 
garant isce e la cont inui tà de l l ' ind i r izzo po­
litico del g iornale e i livelli d i occupazione 
e le at t ivi tà de l l ' az ienda; livelli di occupa­
zione e at t ivi tà che h a n n o por ta to a un pas­
sivo di 3 mi l i a rd i . Come h a avuto queste 
garanzie ? In qual i t e rmin i ? Da chi ? Quale 
è la real tà vera che si nasconde diet ro la 
nuova propr ie tà societaria ? Sono tutt i ele­
ment i quest i , colleghi, che abb iamo il di­
r i t to di conoscere. Anche negli u l t imiss imi 
incontri dell 'ufficio di p res idenza - q u a n d o 
abb iamo esaminato la bozza del testo con­
clusivo de l l ' i ndag ine - a b b i a m o avuto gran­
diss ime difficoltà pe r conoscere quest i ele­
ment i . Abb iamo ora per la p r i m a volta la 
for tuna di poterl i conoscere da fonte certa, 
d a una fonte assolu tamente autorevole qua le 
è quel la di u n par t i to così rappresen ta t ivo 
come la democraz ia cr is t iana , perché dob­
b iamo farci sfuggire un 'occas ione di questo 
genere ? Solo in questo modo il p r o b l e m a 
viene but ta to in poli t ica in chiave giusta . 
Quindi sen t iamo come sono avvenut i tut t i 
questi fatti: sa rebbe u n impor tan te contr i ­
bu to sia al q u a d r o genera le , s ia a l la cancel­
la tura dei « si dice » o dei « si scrive », sia 
per la conclusione della nos t ra indagine e 
pe r p rovvediment i nel posit ivo che dovrem­
mo por ta re a l l ' a t tenzione del la Camera . 

ZOLLA. Onorevole pres idente , non in­
tendo r i spondere né raccogliere le vivacità 
po lemiche e dialet t iche del dibat t i to di sta­
m a n i ; vorre i sol tanto fare a lcune precisa­
zioni in mer i to a l l ' appel lo sul le no rme re­
go lamenta r i . Forse è d ispiaciuta la mia 
espressione e di questo vorrei chiedere 
scusa per evi tare s t rumenta l izzazioni , m a 
intendevo solo d i re che q u a n d o la nostra 
indag ine prese l 'avvio era appena avvenuto 
il fatto de II Messaggero, e m e n t r e essa era 
in svolgimento capitò il fatto del Corriere 
della sera, ma al lora r ichiede di questo 
t ipo non si manifes tarono. Ed in questo 
senso va intesa la mia espressione. Vorrei 
poi precisazioni in mer i to alle no rme rego­
lamenta r i e des idererei sapere dal l 'onorevole 
pres iden te se la mia in terpre taz ione non è 
oggettiva. La Commiss ione , a suo tempo, 
d e m a n d ò all 'ufficio di pres idenza la fissa­
zione delle n o r m e e dei cri teri a t t raverso 
i qual i andava condotta l ' indagine . L'ufficio 
di pres idenza investito di questa responsabi­
lità, e laborò del le l inee di azione ed oggi 
la r ichiesta avanza ta va p ropr io contro tali 
n o r m e . Non voglio con questo d i re che la 
Commiss ione , in sede p lenar ia , non abbia 
la possibil i tà di modificare anche questo 
q u a d r o che al lora andava bene. Ma allora 
ques ta modifica deve essere posta a l l 'o rd ine 
del g iorno della Commissione nella sua 
interezza. 

P R E S I D E N T E . Vorrei qu ind i procedere 
al la convocazione dell 'ufficio di pres idenza, 
in tegra to dai r appresen tan t i di g ruppo , dan­
do n a tu r a lmen te il t empo, a coloro che non 
h a n n o potuto essere present i s t aman i , di 
pa r tec ipa re al la r iun ione . Sa rà poi l'ufficio 
di pres idenza che invest i rà la Commiss ione 
del p rob l ema di sent i re , magar i con u n a 
aud iz ione separa ta , gli a m m i n i s t r a t o r i dei 
g iornal i con testata ind ipendente e di pro­
pr ie tà d i par t i t i . La convocazione dell'ufficio 
di pres idenza non preg iudica la t rat tazione 
di a lcun a rgomento e servirà s e m m a i ad 
i l l umina re sul la sostanza delle cose e senza 
far r imba lza re gli a rgoment i da u n a par te 
a l l ' a l t ra . 

Pe r t an to r i tengo che l ' approfondimento 
dei t e rmin i del la proposta del l 'onorevole 
M a m m ì possa essere r imesso all 'ufficio di 
p res idenza integrato dai r appresen tan t i di 
g r u p p o . Se non vi sono obiezioni così può 
r i m a n e r e stabil i to. 

(Così rimane stabilito). 

L a seduta t ermina a l l e 11,10, 
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DOCUMENTO DI LAVORO P R E D I S P O S T O 
DALL'UFFICIO DI P R E S I D E N Z A , INTE­
GRATO DAI R A P P R E S E N T A N T I DI GRUP­
PO, ACQUISITO NELLA S E D U T A DEL 

28 MARZO 1974 

Nello schema che la Commiss ione di in­
dagine ha approvato nella seduta del 3 ot­
tobre 1973, il p r i m o pun to concerne la situa­
zione del settore editoriale, avuto r iguardo , 
oltre che al n u m e r o , diffusione e compo­
sizione propr ie tar ia delle singole testate, ai 
problemi specifici della loro concentrazione 
e dislocazione terr i tor iale . 

In via di p r i m a sintesi si può affermare 
che la Commissione h a potuto, nel la pro­
spett iva e secondo le linee indicate, racco­
gliere elementi sufficienti pe r t racciare u n 
quadro esauriente de l la s i tuazione del l 'edi to­
ria giornalist ica i ta l iana, anche se , per t a lun i 
profili, come quel lo economico-finanziario, 
non è stato possibile acquis i re , al di là di 
quell i ufficiali, dati precisi sul la reale compo­
sizione propr ie ta r ia delle imprese giornal is t i ­
che e sul la effettiva s i tuazione dei loro b i lanci . 

Pe r quan to att iene al n u m e r o e al la dif­
fusione delle testate, nel corso de l l ' indag ine 
sono state prospettate valutazioni talvolta 
l ievemente difformi, causate dal sorgere di 
iniziative edi torial i fragili e qu ind i d i breve 
dura ta che possono na tu r a lmen te provocare 
oscillazioni nei da t i ; l ' impor tanza di queste 
iniziative, ai fini de l l ' accer tamento in di­
scussione, è però marg ina l e e tale pe r tan to 
da non condur re ad al terazioni sostanziali 
del quad ro del ineabi le in a rgomento . 

Al r igua rdo si r ipor tano i dati forniti 
dal la Pres idenza del Consiglio dei min is t r i 
i qual i , p u r s icuramente indicativi della si­
tuazione, devono r i tenersi anch 'ess i , pe r 
quan to detto, di appross imazione; secondo 
tali dat i in Italia si pubb l icano oltre 80 
testate, di cui 45 nel l ' I ta l ia set tentr ionale , 
24 nel l ' I ta l ia centra le , 14 nel Mezzogiorno 
e nelle isole. 

Quanto agli indici medi di t i r a tu ra e dif. 
fusione i dati per il 1973 mos t r ano le se­
guenti cifre: t i r a tu ra g iorna l ie ra 6.600.000 
copie; diffusione (compresi abbonament i e 
omaggi) , 5.850.000 copie; resa complessiva, 
750.000 copie (pari ad oltre l ' i i per cento). 

L 'anal is i d i quest i da t i por ta ad indi­
viduare i seguenti tre g rupp i di quo t id ian i : 

1) i quot idiani con t i r a tu ra oltre le 
100.000 copie giornal iere che sono 20 (di 

cui 3 sport ivi ed uno organo di par t i to , 
l'Unità). 

Di quest i con t i r a tu ra super iore alle 300 
mi la copie sono soltanto 3 : Corriere della 
sera, La Stampa, Il Messaggero. 

Questi 20 quot id iani r agg iungono u n a ti­
r a t u r a media compless iva g iorna l ie ra di 
4.700.000 copie, pa r i a c i rca il 71 per cento 
del la t i r a tu ra nazionale; 

2) i quot id iani con t i r a tu ra oltre le 
50.000 copie giornal iere che sono 11 (di 
cui 10 di informazione ed u n o sportivo), 
per un n u m e r o complessivo di 850.000 copie 
al giorno, par i al 13 per cento della tira­
tu ra nazionale; 

3) i quot id iani con t i r a tu ra giornal iera 
al di sotto del le 50.000 copie che sono poco 
più di 50 (di cui 4 organi di par t i lo e 2 
di moviment i politici) pe r un n u m e r o com­
plessivo di c i rca 1.000.000 di copie al gior­
no, pa r i ad ol t re il 15 per cento della tira­
tu ra nazionale . Di questi quot idiani a lmeno 
20 sono al di sotto delle 20.000 copie. 

Pe r quan to at t iene in generale a l l ' anda­
mento degli indici di diffusione nel corso 
degli u l t imi vent i ann i , è stato indicato, 
dal d i re t tore generale dei servizi informa­
zioni e p ropr ie tà le t terar ia della Pres idenza 
del Consiglio dei min is t r i , dot tor Giancola, 
che tale a n d a m e n t o è segnato da u n a lenta 
m a costante tendenza a l l ' aumento (dai 4 
mi l ioni di copie del 1953 ai 5 del 1963, ai 
circa 6 del 1973). 

Tale tendenza è confermata in par t icolare 
per il per iodo 1972-1973, come è dato de­
d u r r e da l l ' i nc remen to del co n su mo di ca r ia 
pe r quot id iani , accresciutosi nel 1973 ri­
spetto al 1972 del 15 per cento, di cui -
secondo la medes ima fonte - il 5 per cento 
è stato assorbito da l l ' aumen to del n u m e r o 
delle pag ine ed il 10 per cento dagli au­
ment i d i t i r a tu ra . 

Quanto indicato, d ' a l t ro lato, non m u t a 
rad ica lmente il q u a d r o della s i tuazione ita­
l iana in ma te r i a d i consumo di giornal i , 
dis t inta , secondo stat ist iche e laborate dal-
l 'UNESCO, come r icordato dal l ' in ter locutore 
citato, d a indici molto bassi , al confronto 
con la s i tuazione di paesi s t ranier i socio­
economicamente pa ragonab i l i . 

A comple tamento va r icordato quanto 
emerso nel corso de l l ' indagine , cioè che tra 
i quot id iani i ta l iani , esclusi gli organi di 
par t i to , pochi possono essere definiti a ca­
ra t tere nazionale; potendosi ad ogni modo 
ind iv iduare , secondo le r i su l tanze acquisi te, 
le seguent i qua t t ro categorie di quot idiani , 
definite sotto il profilo de l l ' ambi to di diffu-
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sione: a) g iornal i a diffusione nazionale ; 
b) g iornal i a diffusione in ter regionale : c) 
giornali a diffusione regionale; d) g iornal i 
a diffusione provincia le . 

Sotto il profilo del la diffusione è stato 
anche puntua l izza to , dal dot tor Giancola, 
che il n u m e r o dei lettori di quot id iani di­
minuisce (in r appor to percentuale) col de­
crescere del n u m e r o degli abi tant i dei sin­
goli centri u rban i . 

Per quan to concerne la composizione 
delle società propr ie ta r ie delle testate, l 'at­
tuale s is tema delle società a n o n i m e e la im­
permeabi l i tà dei r appor t i giur idici t ra Stali 
diversi , rendono difficile come già accen­
nato, la conoscenza precisa dei reali pro­
pr ie tar i . È c o m u n q u e emerso da l l ' i ndag ine , 
a t t raverso le audizioni dei r appresen tan t i 
della Federazione nazionale del la s t a m p a 
i tal iana e dei lavorator i t ipografi, che , sia 
pu re a titolo or ientat ivo si possono consi­
de ra re qual i g rupp i fondamenta l i di con­
trollo del la editoria naz ionale i seguent i 
qua t t ro : 

1) IF I -FIAT (La Stampa, Corriere del­
la sera, La Gazzetta dello sport); 

2) Monti (La Nazione, Il Resto del 
Carlino, Il Telegrafo, Il Giornale d'Italia); 

3) Rovelli (L'Unione Sarda, La Nuova 
Sardegna, Momento sera); 

4) i g r u p p i pubbl ic i come l 'ENI (Il 
Giorno, Il Globo e, secondo quan to det to 
dal la FNSI , u n a quota del pacchet to azio­
nar io de / / Tempo) e il Banco di Napoli 
(La Gazzetta del Mezzogiorno e II Mattino). 

Non è possibile, per motivi già visti , 
accertare con esattezza la m i s u r a del con­
trollo de l l ' in formazione giornal is t ica at tr i­
buibi le a quest i g rupp i ; secondo le valuta­
zioni degli in tervenut i tale m i s u r a è comun­
que indicabi le in oltre me tà della t i r a tu ra 
nazionale; in par t icolare la FNSI h a fornito 
le seguenti cifre indicat ive: il p r i m o g r u p p o 
copr i rebbe il 34,6 per cento della diffusione 
di 15 dei maggior i quot id iani i ta l iani ; il se­
condo g r u p p o oscil lerebbe in torno al 20 per 
cento; il qua r to a t torno al 12,7 per cento. 
Non si h a n n o viceversa dat i relat ivi al ter­
zo g ruppo . 

La effettiva propr ie tà del la res tante par­
te del l 'edi tor ia giornal is t ica i ta l iana è im­
putabi le , secondo le d ichiarazioni di a lcuni 
dei diret tor i responsabi l i ascoltati , ai sog­
getti p iù diversi , si va infatti da az iende 
a cara t tere famil iare ad associazioni di in­
dust r ia l i locali, d a banche operant i nel la 
zona di diffusione del g iornale a par tec ipa­

zioni di piccoli agricoltori ; d a singoli in­
dus t r ia l i fino ad u n unico esempio di ge­
st ione cooperat iva. 

Si è c o m u n q u e constatato che la forma 
organizza tor ia di esercizio de l l ' impresa gior­
nal is t ica che può definirsi p reva lente è 
quel la del la società pe r azioni . 

Sotto questo profilo è ad ogni modo 
emerso che , come accennato, il p rob lema 
p r e m i n e n t e consiste ne l l ' accer ta re la reale 
p ropr ie tà delle testate giornal is t iche, quale 
r i sul t i al di là del la composizione azionar ia 
ufficialmente denunc ia ta ; sol tanto tale accer­
t amen to infatti consente di identificare la 
formazione di g rupp i di control lo dell ' in­
formazione, t ema questo che è stato og­
get to di par t icolare analis i da par te della 
Commiss ione . 

Su questo p u n t o è stato a p p u r a t o che il 
fenomeno deve essere indiv iduato più che 
nel processo di concentraz ione di più te-
slate in una unica (che po t rebbe anche avere 
u n a qua lche va l ida ragione economica), nel 
fatto che u n solo soggetto d ivenga proprie­
tar io di p iù testate: in sostanza il p lura­
l ismo delle testate d iventa fittizio e non in­
dicat ivo del p lu ra l i smo delle ideologie. 

Al r igua rdo , le proposte avanzate dai va­
ri inter locutori , tendono al dupl ice fine di 
por re u n freno a livello legislativo al for­
m a r s i di concentrazioni e di p red ispor re 
u n a ser ie di incentivazioni che indiret ta­
men te scoraggino il fenomeno, favorendo 
anche con tale mezzo (come affermato dai 
r appresen tan t i di tut te le Confederazioni 
s indacal i ) il diffondersi d i u n a editoria 
« p u r a » e la d iminuz ione delle gestioni 
edi torial i « spur i e », conglobate cioè in g rup­
pi economici con fini produt t iv i estranei al 
set tore de l l ' in formazione , e qu ind i non di 
necessità legati al r ispet to del la funzione 
del la s t ampa , definita, dai rappresen tan t i 
del la CGIL, CISL ed UIL, qua le servizio 
sociale e cu l tu ra le per di c i t tadino. 

T r a le proposte di cui accennato, p u r 
essendo difficile r i cordar le ed e n u m e r a r l e 
tut te , si può di re s iano stale prevalent i 
que l le tendent i a prevedere u n a legislazione 
anlì-lrust (così l 'Ord ine dei giornal is t i e 
molt i r appresen tan t i dei comitat i d i reda­
zione), la isti tuzione di una commissione di 
vigi lanza, d ive r samente cost i tui ta nel le var ie 
proposte , che secondo le indicazioni della 
UCSI e de l l 'Ord ine dei giornal is t i dovreb­
be p ronunc ia r s i sui t rapass i d i propr ie tà 
che abb iano per effetto il t rasfer imento del 
control lo economico de l l ' impresa , l 'uso gra­
tui to o semi gra tu i to dei servizi telefonico, 
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telex e postale, come forma indi re t ta d i in­
centivazione e sostegno per la s l ampa , cui 
dovrebbe aggiungers i , secondo quan to affer­
m a t o dai r appresen tan t i di tut te le Confe­
derazioni s indacal i , la fiscalizzazione degli 
oneri sociali g ravan t i sulle imprese gior­
nalist iche. 

Al r iguardo , il d i re t tore genera le dei 
servizi informazioni e p ropr ie tà le t te rar ia 
della Pres idenza del Consiglio, h a indicato 
in circa 8 mil iardi e mezzo di l ire l ' am­
monta re globale di tali oner i , p roponendo 
nel con tempo, qua lo ra si g iungesse al prov­
vedimento di fiscalizzazione delineato, che 
esso operi secondo il pr incipio del la pro­
porzional i tà decrescente r ispet to alla consi­
stenza dei corpi redazionali , così da favo­
r i re le piccole imprese . 

P iù controversa invece è appa r sa la de­
finizione di u n s is tema ul ter iore di incen­
tivi e sostegni; infatti p u r se numeros i in­
terlocutori ne h a n n o g iudica ta necessar ia 
l ' a t tuazione (così t ra gli al tr i la FNSI , l 'Or­
d ine dei giornal is t i , l 'UOSI, i r appresen­
tant i s indacal i dei tipografi), difformi sono 
poi state le indicazioni sul la s t ru t tu ra che 
in concreto dovrebbe assumere tale s is tema, 
sia sotto il profilo dei cr i ter i che dei t ipi 
di intervento, nonché sotto quello dei pe­
ricoli di condiz ionamento del la s t ampa , non 
di rado possibili in un s is tema di interventi 
economici pubbl ic i (così a lcuni degli inter­
venuti p r i m a citati e ta luni dei diret tor i re­
sponsabi l i ) . 

Pe r p reven i re i pericoli ora accennat i è 
stato proposto da pa r t e di molt i ' intervenuti 
( tra gli a l t r i : la FNSI , l 'Ordine dei gior­
nalist i , i s indacat i dei tipografi, l 'UCSI ed 
il r appresen tan te del la CISNAL) che, qua­
lunque erogazione di provvidenze per la 
s t ampa quot id iana , avvenga med ian te u n 
congegno automat ico basa to su criteri pre­
fissati, per evitare l ' a t t r ibuzione di potestà 
discrezionali potenzia lmente d iscr iminat r ic i . 

In a rgomento , confermata l 'esigenza che 
il s is tema di intervent i economici pubbl ic i 
non si ponga come s t rumen to di condiziona­
mento , i r appresen tan t i del la CGIL, CISL ed 
UIL h a n n o inoltre puntua l izza to che le fu­
ture , necessarie misu re di sostegno per la 
s t ampa , dovranno tendere non soltanto a 
p reservare la esistente p lura l i t à delle fonti 
di ' informazione, bensì anche a favorire la 
nascita di nuove testate, con par t icolare ri­
gua rdo a quelle collegate ad organizzazioni 
s indacal i , sociali e cu l tura l i . 

Una val ida forma di prevenzione del fe­
nomeno della concentrazione delle testale 

pot rebbe anche essere costi tuita, ad avviso 
di a lcune component i del settore (quali la 
FNSI , la UCSI e molti dei comita t i di re­
dazione ascoltati) , da u n in tervento legisla­
tivo per la promozione di cooperat ive di 
giornal is t i . 

S t re t tamente connessa al la possibil i tà di 
evi tare o preveni re 'il fenomeno della con­
centrazione è poi la pubbl icazione delle 
fonti di finanziamento del la s t ampa quoti­
d iana . Sul pun to è stato pressoché da ogni 
par te r i tenute s t rumen to idoneo ad assicu­
ra re tale pubbl ic i tà , pera l t ro già prevista 
dal l ' a r t icolo 21, c o m m a quin to del la Costitu­
zione, la redazione di un « bilancio-t ipo » per 
le imprese giornal is t iche, il qua l e soltanto, 
s t ru t tu ra lo in modo anali t ico e det tagliato, po­
t rebbe consent ire la effettiva t rasparenza dei 
conti economici de l l ' impresa . 

A l l ' adempimen to degli obbl ighi , previst i 
da future n o r m e in mate r ia di pubbl ic i tà 
delle fonti di finanziamento e dei dati con­
tabili de l l ' impresa giornalist ica, dovrebbe 
condizionars i - secondo l 'opinione espressa 
da i r appresen tan t i delle Confederazioni sin­
dacali - la erogazione, a favore de l l ' impresa 
interessata , degli intervent i economici pub­
blici even tua lmente istituiti . 

Ta lun i dire t tor i di giornal i h a n n o anche 
sottolineato che il fenomeno della concentra­
zione pot rebbe essere ostacolato d a un lato 
t rami te una differenziazione fra le testate 
stesse - da rendere operat iva nel prezzo ed 
anche nel contenuto - da l l ' a l t ro favorendo 
maggiormente il s is tema liberistico in quan­
to le leggi di mercato sarebbero le p iù ido­
nee a s tabi l i re qual i imprese possano so­
pravvivere . 

Ta l i valutazioni non sono state pera l t ro 
condivise da al tr i diret tor i ascoltati e da 
a lcuni rappresen tan t i dei comitati di reda­
zione. 

Considerato che l ' a m m o d e r n a m e n t o tec­
nologico degli impian t i costituisce u n o dei 
modi pe r accrescere la competi t ivi tà econo­
mica delle i m p r e s e giornal is t iche e qu ind i 
contenere eventual i impuls i a l la concentra­
zione, è s tata anche proposta , da pa r t e dei 
r appresen tan t i de l l 'Ord ine dei giornal is t i , 
l ' in t roduzione di forme di credito agevolato, 
p iù organiche ed adeguate rispetto a quelle 
previste nel recente periodo, a favore delle 
imprese che procedano a tale ammoderna ­
mento. 

Qualora si giungesse ad u n sis tema di 
credi to agevolato è stato prospet tato, . dal 
d i re t tore genera le dei servizi informazioni 
e p ropr ie tà le t terar ia del la Pres idenza del 
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Consiglio che, ai fini della completezza di 
tale s is tema sotto il profilo tecnico, po t reb­
bero essere previste par t icolar i n o r m e a fa­
vore delle imprese costi tuite in forma di 
cooperative di giornal is t i , nonché facilita­
zioni credi t iz ie pe r i redat tor i di quot id ian i , 
ove a quest i venga r iconosciuto u n dir i t to 
di prelazione in caso di cessione d i quote 
della p ropr ie tà del g iornale dal qua le di­
pendono. 

È s tata c o m u n q u e espressa, da pa r t e di 
a lcuni in tervenut i la preoccupazione che, in 
mancanza di oppor tun i in tervent i legislativi, 
il fenomeno del la concentrazione del la pro­
prietà o delle testate d e b b a subi re , in u n 
pross imo futuro, u n sensibile aumen to . 

Par t i co la rmente grave pot rebbe d iveni re 
la s i tuazione degli organi di s t a m p a a diffu­
sione locale la cui s i tuazione di bi lancio, 
nella maggior pa r t e dei casi equi l ibra ta 
fino a tempi recenti , si avvia a sub i re , se­
condo quan to riferito da i diret tor i respon­
sabili ascoltati , i negat ivi effetti der ivant i 
da l l ' a t tua le a u m e n t o dei costi delle mate­
rie p r i m e e del lavoro. 

Gli stessi diret tor i responsabi l i h a n n o 
spesso indicato, come unico s t rumen to di 
compensazione dei passivi , i l r icorso ad in­
terventi s t raord inar i del la p ropr ie tà e di 
terzi (cosiddetta « economia aziendale »). 

Quanto alla individuazione delle cause 
del l ' a t tuale stato de l l ' ed i tor ia giornal is t ica 
i tal iana, carat ter izzato, secondo gli inter­
venut i a l l ' indagine , da una crisi , di cui la 
concentrazione in atto nel settore è stata 
indicata come uno dei s in tomi p iù vistosi, 
l 'anal is i dai p iù prospet ta ta ne fa r isal i re 
le de t e rminan t i ad u n a s i tuazione di crisi 
economica. 

Al r i gua rdo u n art icolato esame del la si­
tuazione del l ' ed i tor ia giornal is t ica i ta l iana è 
stato proposto dal d i re t tore genera le dei ser­
vizi informazioni e p ropr ie tà le t terar ia del­
la Pres idenza del Consiglio, dottor Gian-
cola, sul la base del la va lu taz ione p e r cui la 
crisi accennata è sopra t tu t to crisi delle 
aziende editorial i , e non tanto crisi dei 
quot id iani . 

Come infatti già visto la d o m a n d a di 
quot idiani è stata indicata, da l la medes ima 
fonte, in lento ma costante a u m e n t o nel 
meno e più recente periodo, au tor izzando 
la previs ione di u n ' a n a l o g a tendenza in cor­
r i spondenza di auspicabi l i incrementi del 
reddito nazionale . 

Come affermato al r i gua rdo da i r appre ­
sentant i del la CGIL, CISL ed UIL, nella 
si tuazione dei quot idiani i tal iani non è ri­

scontrabi le u n e lemento di « crisi del 
lettore ». 

Due l inee di in tervento appa iono per­
tanto necessarie, secondo la prospet t iva 
avanza ta dal dot tor Giancola; la p r i m a nella 
di rezione del po tenz iamento del la domanda , 
che p u r non in crisi appa re carente nel 
confronto con si tuazioni s t ran iere , agendo 
ai var i livelli del l 'e levazione cu l tura le dei 
lettori , del la regolazione della concorrenza 
radio-televisiva, della diversificazione, per­
fezionamento tecnico e m a t u r i t à dell ' infor­
mazione giornalist ica; la seconda nella non 
meno de te rminan te direzione del la risoluzio­
ne dei problemi oggi tipici delle aziende 
edi tor ial i , qual i la diffusa mancanza di 
editori « pu r i », l ' aumen to progressivo dei 
costi di p roduzione e d is t r ibuzione, la ca­
renza di m o d e r n e tecniche di gestione azien­
dale , la bassa produt t iv i tà degli impiant i , 
il prezzo control la to del giornale , il delicato 
p rob lema infine dei rappor t i interni a l l ' im­
presa giornalis t ica. 

Considera ta la r i levanza e la complessi tà 
dei p rob lemi del la s t ampa quot id iana il dot­
tor Giancola h a anche proposto l ' is t i tuzione, 
presso la Pres idenza del Consiglio di una 
« Commissione per l 'edi toria giornal is t ica e 
per i p rob lemi della s t a m p a » (già pera l t ro 
previs ta dal disegno di legge Colombo del 
d i cembre 1971), composta da i rappresen­
tanti di tut te le categorie operant i nel set­
tore e delle ammin is t raz ion i del lo Stato tito­
lari di r i levant i competenze in mater ia . A 
tale commiss ione and rebbe ro a t t r ibui te una 
competenza generale di consul tazione del 
Governo, funzioni di r icerca e di s tudio, 
nonché le specifiche competenze individuate 
da u n eventuale legislazione in ma te r i a di 
s t ampa , qua le quel la indicata , come già 
accennato, da al t r i inter locutor i , di autoriz­
zazione ai t rapassi di p ropr ie tà che abbiano 
pe r effetto il t ras fer imento del controllo 
economico de l l ' impresa giornalis t ica. 

La commiss ione dovrebbe anche essere 
obbl iga ta a presentare per iodicamente al 
P a r l a m e n t o u n a relazione sul lo stato del la 
editoria giornal is t ica e del la s t ampa . 

GESTIONE 
D E L L ' I M P R E S A GIORNALISTICA 

COSTI - RICAVI. 

COSTI. 

Lo schema approvato da l la Commissione 
di indagine , r ipar t iva l ' esame della gestione 

••3 
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di bi lancio in due sottovoci fondamenta l i re- | 
lative a l l ' az ienda tipografica e a l l ' az ienda 
editoriale in senso propr io , con l ' intento di 
ind iv iduare in ciascuno di essi i lati più 
deboli de l l ' a t tua le s t ru t tu ra . 

In effetti è però emerso che la maggior 
par te delle aziende editorial i sono propr ie ­
tar ie della relat iva az ienda tipografica e che 
d 'a l t ronde , lì dove si ind iv iduano due di­
stinte società, la loro propr ie tà è spesso 
concentra ta nei medes imi soggetti . In argo­
mento , in par t icolare la FNSI e molt i dei 
rappresentant i dei comitat i di redazione 
h a n n o c o m u n q u e sollecitato la creazione di 
centr i pubbl ic i di s t ampa , come uno degli 
s t rumen t i più oppor tuni per favorire la 
nascita di nuove testate, d a par te di orga­
nizzazioni s indacal i , associazioni cu l tura l i o 
cooperative di giornal is t i . 

Tal i centr i -s tampa dovrebbero configu, 
rars i , secondo i rappresen tan t i del la CGIL, 
CISL ed UIL, come centr i regional i , even­
tua lmente at trezzati per la forni tura di ser­
vizi non soltanto tipografici, qua le ad esem­
pio la raccolta in comune delle notizie. 

Al progetto del ineato è stato obiettato, 
da par te del r appresen tan te della CISNAL, 
che la gestione pubbl ica di cen t r i - s tampa 
pot rebbe prestarsi a pra t iche d iscr imina t r ic i . 

Dal l 'audiz ione dei rappresen tan t i s inda­
cali della categoria dei tipografi, si è ap­
preso che a t tua lmente , nel settore del la 
s t ampa quot id iana , sono impiegat i oltre 12 
mi l a d ipendent i il cui costo a l l ' in te rno del­
l ' impresa giornalist ica non è stato esatta­
mente puntual izza to . È stato c o m u n q u e af­
fermato, da l l ' ammin i s t r a to re delegato del la 
SAME, che il costo di p u r a s t a m p a si ag­
gi ra sulle 25-30 lire a copia che a u m e n t a 
di circa 10-20 lire qualora l 'edi tore avanzi 
r ichieste part icolari (ad esempio, la p u b ­
blicazione di notizie in r i ta rdo , in o ra r i 
successivi a quell i di ch iusura , ecc.). Dal la 
stessa fonte è stato anche puntua l izza to che 
l 'a t tuale organizzazione in te rna de l l ' az ienda 
non consente di effettuare delle economie 
in terne, perché lo schema di lavoro a squa­
d r a fissa è t roppo r igido r ispet to alle esi­
genze di una tipografìa che s t ampi quoti­
d iani . 

D 'a l t ra pa r t e i s indacat i di categoria 
h a n n o sottolineato che non può essere auspi­
cato un t roppo rapido r innovamen to tecno­
logico, qua lora questo compor t i u n ' i m p r o v ­
visa forte disoccupazione nel settore, diffi­
c i lmente r iassorbibi le in al t re imprese ana­
loghe. 

Ident ica opinione h a n n o espresso i rap­
presentant i di tut te le Confederazioni sin­
dacali . 

Quanto ai costi medi di impian to di una 
az ienda tipografica, è stato precisato dal­
l ' ammin i s t r a to re delegato della SAME, che 
essi a m m o n t a n o a circa 600-800 mil ioni per 
un giornale a diffusione locale con u n a ti­
r a tu ra di circa 50-60 mi la copie, qualora 
l ' az ienda at tui il p rocedimento di s t ampa 
« a freddo ». 

Tale cifra sale a oltre u n mi l i a rdo in 
caso di giornal i a g rande t i ra tura . 

È stato anche osservato che u n a concen­
trazione tipografica, real izzata d a più gior­
nali in u n ' u n i c a sede, por te rebbe senz 'a l t ro 
a r i spa rmi reali in questo campo , m a questa 
soluzione per ora e per var ie ragioni , non 
h a trovato applicazione diffusa nel l 'edi tor ia 
i ta l iana. 

Rispet to al r innovamento tecnologico si 
è anche prospet ta ta da par te dei rappresen­
tanti de l l 'Ord ine dei giornal is t i , l 'opportu­
ni tà d i favorire il leasing dei macch ina r i , 
secondo una prass i o rma i invalsa in altri 
settori p rodut t iv i , e con temporaneamente di 
agire a monte , sul prezzo dei giornal i in 
generale e su quello del la car ta in par t i ­
colare per al leviare i costi general i della 
azienda tipografica. 

Costo globale e costo del lavoro. 

Secondo quan to riferito dal CIP, dedotti 
i costi per i servizi di d is t r ibuzione e ven­
di ta (che a m m o n t a n o r ispet t ivamente al 5 
e al 20 per cento del prezzo del giornale) 
e fatto par i a 100 il costo globale, questo 
si r ipar t isce , a l l ' in te rno de l l ' impresa giorna­
listica, secondo le seguenti percentua l i : co­
sto di redazione 44 per cento; costo per 
l ' ammin i s t r az ione 13 per cento; acquisto 
della car ta 6,5 per cento; s t ampa 31,5 per 
cento; p r o p a g a n d a e diffusione 1 per cento; 
par te edi toriale 3 per cento; spese general i 
1 per cento. 

Questi dati sono rilevati in base ad uno 
schema che il C IP elaborò nel 1963, ag­
giornato in percentual i m a non in voci, e 
sul la base di u n giornale di tipo medio 
(con t i r a tu ra intorno alle 100.000 copie quo­
t idiane con una s t ru t tu ra di 8-10 pagine) . 

Pe r quan to at t iene in par t icolare al costo 
del lavoro, il d i re t tore generale del l 'ANSA, 
professore De P a l m a , h a inoltre precisalo 
che esso, in u n a azienda editrice di un 
giornale quot idiano, è ragguagl iabi le t ra u n 
m i n i m o del 64 per cento ed u n mass imo 
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del 70 per cento del costo genera le e h a 
registrato ne l l ' u l t imo q u i n q u e n n i o u n au­
mento medio a n n u o di circa il 12 per cento 
salvo che per ques t ' u l t imo anno in cui si 
è calcolato ammon t i a circa il 25 per cento. 

Sul piano dei conti economici globali del 
settore il costo complessivo per le imprese 
giornal is t iche i ta l iane è stato indicato, dal la 
medes ima fonte in c i rca 230 mi l i a rd i , cui 
si dovrebbero agg iungere nel 1974, circa 
17 mi l i a rd i di a u m e n t o del costo del la car ta . 

A fronte qu ind i di u n costo complessivo 
aggirantesi sui 250 mi l i a rd i , vi è u n in­
troito, al netto dei costi d i d is t r ibuzione , di 
129 mi l i a rd i , con u n deficit di c i rca 120 mi ­
l iardi . A parz ia le compensaz ione di tale de­
ficit, b isogna cons iderare il b i lancio pubb l i ­
ci tario lordo, che a livello nazionale si ag­
gi ra sugli 80 mi l i a rd i e che al netto dei 
costi di p roduzione a m m o n t a a circa 70 
mi l ia rd i . Il deficit complessivo è, qu ind i , 
par i a circa 47-50 mi l i a rd i pe r co lmare il 
qua le non è sufficiente il recente a u m e n t o 
di 10 l ire concesso dal CIP , che consente 
un maggiore incasso di 14 mi l i a rd i . Il pro­
fessor De P a l m a h a inol t re sottolineato che 
per avere maggior i ragguagl i sul le r ipar t i ­
zioni di quest i conti global i , si po t rebbe ac­
centuare il controllo sui due istituti previ­
denzial i del settore (istituto Amendola pe r 
i giornal is t i , fondo di p rev idenza per i po­
ligrafici); e, pera l t ro , anche ques ta sa rebbe 
una indicazione incompleta , in quan to sfug­
gono a quest i due isti tuti l 'onere dei costi 
di produzione da u n lato, e il pagamen to 
delle prestazioni e consulenze dei pubbl i ­
cisti da l l ' a l t ro . A comple tamento va ricor­
dato quan to detto, in a l t ra audizione, dal 
dottor Ceschia '(segretario genera le del la 
FNSI) , il qua le ha indicato, come deficit 
globale del settore, la cifra di circa 40 mi­
l iardi . 

Costo e approvvigionamento della carta. 

Concordemente è stato r i levato dagli in­
tervenuti che nel settore della car ta nel 1973 
si è venu ta a de t e rmina re u n a s i tuazione di 
r i levante scarsi tà del prodot to con gravi ri­
percussioni sul le d isponibi l i tà pe r i g iornal i 
quot id iani . 

Nel l 'ud ienza che la Commiss ione ha poi 
dedicalo a questo specifico p rob lema , ascol­
tando i r appresen tan t i delle maggior i azien­
de produt t r ic i di car ta per quot id iani (Car­
tiere Arba tax , Burgo , Idroele t t r ica L i r i , 
Donzelli e Meridional i ) e il d i re t tore gene­
rale de l l 'En te nazionale cellulosa e car ta , 

sono state indicate al la Commissione le cau­
se che, ad avviso degli in tervenut i , h a n n o 
de te rmina to la crisi di cui si è detto. 

È stato affermato che men t r e negli anni 
precedent i i livelli della p roduz ione e rano 
stati sufficienti a soddisfare la d o m a n d a di 
consumo, consentendo anche la creazione di 
r iserve pe r il merca to in terno ed u n a quota 
per l 'esportazione, ne l 1973 le previs ioni di 
u n non elevato a u m e n t o del consumo, ba-
vate s u l l ' a n d a m e n t o dello stesso negli anni 
precedent i , sono state sment i te d a u n consi­
stente accrescimento della d o m a n d a cui , an­
che pe r effetto degli aumen t i sui mercat i 
in ternazional i del costo delle mater ie p r i m e 
necessarie pe r la produzione , ma te r i e di cui 
l ' i ndus t r i a nazionale è t r ibu ta r i a al l 'es tero 
per circa il 90 per cento del suo fabbiso­
gno, non h a corr isposto u n adeguato aumen­
to della produzione . 

Né è stato possibile r isolvere il p rob lema 
r icorrendo a fonti estere di produzione , poi­
ché anche al t rove si è avu ta generale scar­
sità di ca r ta pe r giornal i pe r u n complesso 
di motivi , t ra i qual i è s ta ta r icordata la 
mancanza , nel precedente per iodo, di nuove 
iniziat ive produt t ive a causa del basso li­
vello dei prezzi , il notevole aumen to del 
consumo di a lcuni paesi esteri , e le agita­
zioni s indacal i de l la m a n o d 'ope ra del set­
tore in a lcuni paesi p rodut to r i . 

Ana logamente la F IEG h a indicato, in 
a l t ra audiz ione, nel la genera le scarsi tà delle 
ma te r i e p r i m e e nel correla to a u m e n t o dei 
costi d i fabbricazione a livello internazio­
nale , le cause pr inc ipa l i del la difficoltà di 
r epe r imento del prodot to , anche sul mercato 
mondia le . 

P e r quan to at t iene poi a l la s t ru t tu ra del­
la produzione in I ta l ia e ai meccanismi di 
formazione del prezzo del la car ta , sono 
emersi i seguent i da t i : p u r esistendo in 
I tal ia circa 600 produt to r i , vi sono qua t t ro 
imprese p reminen t i nel settore del la car ta 
pe r quot id iani che g iungono a copr i re p iù 
del 90 per cento del la produzione; la deter­
minaz ione del prezzo del prodot to è affidata 
a l la t ra t ta t iva diret ta t ra le par t i interessate 
cioè editori e p rodut to r i , la segreter ia del 
C IP ratifica i r isul ta t i di questa t ra t ta t iva 
salvo ad in tervenire in caso di impossibil i tà 
di r agg iungere u n accordo. 

La cifra concordata non cor r i sponde a 
quel la paga ta dagli editori pe r il prodotto, 
poiché a loro favore interviene l ' in tegrazione 
del prezzo ass icurato da l l 'En t e naz ionale 
cellulosa e carta; in tegrazione che, a pro­
tezione delle piccole testate, var ia in mi-
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su ra inversamente proporzionale alla quan­
tità di carta consumata . 

Ai fini di tale integrazione gli editori co­
mun icano i quant i ta t ivi necessari al fabbi­
sogno de l l ' impresa giornal is t ica a l l 'ENCC, il 
quale t rasmet te la r ichiesta ai produt tor i 
p rovvedendo in seguito a l l 'assegnazione agli 
editori r ichiedent i . 

Lo scorso anno, a causa degli aument i 
di costo delle mater ie p r ime , i p rodut tor i 
h a n n o richiesto ed ot tenuto un aumen to del 
prezzo della car ta nel la m i s u r a di 15 lire 
al chilo dal maggio al l 'agosto e di 30 lire 
da se t tembre a d icembre . 

Anche tali aument i però , in considera­
zione della già difficile s i tuazione dei quo­
t idiani , non h a n n o gravato sul l ' ed i tor ia gior­
nalistica, poiché l 'ENGC, par te a carico del 
propr io bi lancio, par te a fronte di future 
provvidenze per la s t ampa , h a provveduto 
ad ant ic ipare l ' in tegrazione necessaria per 
corr ispondere le cifre indicate. Si consideri 
che l ' in tegrazione del prezzo della ca r ta a 
favore degli editori di cui si è detto, è 
stata affrontata in quest i u l t imi ann i oltre 
che dal l 'ENGC anche con intervent i diretti 
dello Stato disposti d a apposite leggi. 

Al r igua rdo l 'avvocato Giancola, Diret tore 
generale dei servizi informazioni e p ropr ie tà 
le t terar ia della Pres idenza del Consiglio, h a 
comunica to alla Commissione che il contri­
bu to di 6 mi l ia rd i disposto dal la legge 
6 giugno 1973, n. 307, sa rà versato t ra bre­
ve alle imprese editorial i , r i cordando inol­
tre la recente approvazione da par te del 
Consiglio dei min i s t r i di u n disegno di 
legge, « provvidenze al l 'edi tor ia giornalist ica 
per il 1973 » che s tanzia u n nuovo contri­
buto di 7 mi l ia rd i e 700 mil ioni , s empre 
a titolo di integrazione del prezzo della 
carta, da assegnare in m i s u r a inversamente 
proporzionale r ispet to ai consumi . 

A comple tamento del l ' i l lus t razione dei 
meccanismi di p roduzione e d is t r ibuzione 
della car ta , può essere r icordato che i r ap­
presentant i delle aziende produt t r ic i h a n n o 
affermato che la vendi ta del prodot to vie­
ne sempre fatta t rami te l 'assegnazione del-
l 'ENCC e che per tan to non vi sa rebbe pos­
sibili tà per i consumator i di r icorrere a li­
beri acquist i , affermazione questa contestata 
dai rappresentant i della FNSI . 

Nei confronti del meccanismo descri t to 
è stata da alcuni avanza ta l 'opinione che 
esso favorirebbe nel l 'assegnazione della car­
ta, i g rand i quot idiani , cosicché nell ' ipotesi 
di crisi di disponibi l i tà i p r imi a subi re i 
tagli sa rebbero i quot idiani a diffusione li­

mi ta ta (così il dottor Vassallo, di re t tore de 
// Cittadino di Genova). 

Sul p rob l ema in discussione sarebbe co­
m u n q u e pregiudiz ia le poter d isporre di dati 
che indichino con certezza il quantum 
del l ' inc idenza de l l ' aumento del prezzo della 
carta sui costi de l l ' impresa giornalist ica. 

In a rgomento al la Commissione non sono 
stati forniti dat i univoci , anche a causa 
della difformità di si tuazioni r iscontrabil i 
t ra piccoli e g rand i giornal i , cosi come 
h a n n o indicato i r appresen tan t i dei p r imi , 
i qual i h a n n o sottolineato la forte incidenza 
di un eventuale aumen to del prezzo della 
car ta sui costi general i . 

Gli unici dat i acquisit i con certezza, ol­
tre quell i indicati dal C IP p r i m a r ipor ta t i , 
sono stati forniti dai rappresen tan t i delle 
car t iere , che h a n n o indicato in l ire 1,15 per 
ogni 10 lire di aumento al ch i log rammo del 
prezzo della car ta , l ' inc idenza sul costo copia 
del g iornale , e dal l 'avvocato Giancola, pe r 
il qua le l ' incidenza del prezzo del la car ta 
( tenuto anche conto dei r icordat i in tervent i 
dello Stato e dell 'ENCC) oscilla en t ro i va­
lori del 10-15 per cento del costo globale. 

Comunque , anche accogliendo le valuta­
zioni d a a lcune par l i avanzate per le quali 
l ' incidenza del prezzo della car ta sui gene­
rali costi de l l ' impresa appa re modesta , va 
r icordato che, data la generale si tuazione 
delle imprese giornal is t iche, l 'oscillazione di 
voci anche non r i levanti di costo, può 
avere effetti non t rascurabi l i su l l ' equi l ibr io 
economico de l l ' impresa , considerato inoltre 
che, come affermato dal dottor Giancola 
sul la scorta di valutazioni di esperti del 
settore, il prezzo della carta tende proba­
bi lmente , forse anche a breve t e rmine , a 
s tabil izzarsi , assestandosi però su livelli 
molto elevati. 

Per evitare in futuro crisi come quella 
a t tuale , i rappresen tan t i delle cart iere han­
no proposto: a) nuovi equi l ibr i di prezzo e 
schemi di loro aggiornamento in funzione 
dei costi per ga ran t i re gli invest imenti ; 
b) p r o g r a m m i di approvvig ionamento strut­
turat i su piani di forni ture a medio e lun­
go te rmine t ra le indust r ie della car ta e 
l 'edi toria giornalis t ica. 

Concordemente è stata affermata la ne­
cessità di definire una politica forestale, fi­
nora manca ta , la quale potrà consentire un 
adegualo approvvig ionamento della mater ia 
p r i m a e l iberare il settore dal pericolo del­
la scarsi tà del prodotto finito, a t t enuando 
inoltre la d ipendenza dal l 'es tero. 
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Tale politica r ichiede però invest imenti 
di lungo periodo, tali cioè da non poter 
essere sostenuti dagli imprend i to r i pr ivat i 
o anche da l l 'ENCC, e che r ichiedono di 
conseguenza il sostegno dello Stato. 

Al r igua rdo si può , conclus ivamente , ri­
cordare che nel recente per iodo l ' incremen­
to degli a iut i a l la s t a m p a h a sot trat to - se­
condo le affermazioni del l 'ENCC - al-
l'ENGG stesso disponibi l i tà di bi lancio pr i ­
m a dest inate a l l ' acquis to e a l la colt ivazione 
di terreni con conseguente r a l l en tamento 
del l 'a t t ivi tà de l l ' en te in tale campo . 

T r a le proposte di in tervento è s tata co­
m u n q u e d a p iù par t i sollecitata (FIEG. Or­
dine dei giornal is t i , Confederazioni s indaca­
li, a lcuni dire t tor i responsabi l i ) la forn i tura 
gra tu i ta della car ta necessar ia per la s t ampa 
delle p r i m e sei-otto pagine per u n mass imo 
di t i r a tu ra di 50 mi la copie, anche se ta luni 
h a n n o sottolineato che questa m i s u r a po­
trebbe falsare la selettività del merca to 
giornalist ico (così il d i re t tore responsabi le 
de La Slampa). 

Settimo numero e orario di chiusura. 

È slato da più part i affermato che l 'at­
tuale orar io p ro lunga lo dei tipografi e la 
pubbl icazione del set t imo n u m e r o (che ri­
chiede prestazioni di lavoro s t raord inar io e 
feslivo) costituiscono u n notevole aggravio 
dei costi cui non cor r i sponderebbero entra te 
sufficienti. 

In a rgomento va regis t ra ta anzi tut to 
l 'opinione di a lcuni dire t tor i di g iornal i in­
tervenut i , secondo i qual i l ' a t tuale s t ru t tu­
ra favorisce u n p iù completo agg iornamen­
to de l l ' in formazione da u n lato e, da to il 
par t icolare tipo di notizie pubbl ica te col 
set t imo n u m e r o , consente una maggiore ti­
r a tu ra del g iornale e qu ind i u n a compensa­
zione, p u r se parzia le , dei maggior i costi. 

D 'a l t ro lato va anche regis t ra ta l 'opinio­
ne espressa da i s indacat i dei t ipografi , se­
condo i qual i una eventuale abolizione del 
set t imo n u m e r o ed ant ic ipazione de l l 'o rar io 
di ch iusura , inc iderebbero nega t ivamente sui 
livelli occupazional i del settore e sui rela­
tivi reddit i (ivi compres i quel l i dei gior­
nalist i) . 

Reputano viceversa a lcuni dei d i re t tor i 
ascoltati , che l ' aggravio dei costi non sia 
compensato da l l 'u t i l i tà del prodot to , sottoli­
neando c o m u n q u e che un eventuale provve­
d imento di ch iusu ra ant ic ipata dovrebbe va­

lu ta re i p robabi l i negativi effetti sui giornali 
minor i (così il dot tor Formen t i , d i re t tore 
de L'Arena di Verona) . 

Distribuzione e vendita. 

Il costo di tali servizi ammon ta , secondo 
quan to concordemente d ichiara to dagli inter­
venut i , al 25 per cento del prezzo del gior­
nale, computandos i il 5 pe r cento al la di­
s t r ibuzione (percentuale che può sub i re va­
r iazioni secondo le zone e le condizioni a 
cui è fornito il servizio) ed il 20 per cento 
alla vendi ta . 

Nel l ' audiz ione dei r appresen tan t i delle 
categorie interessate sono stati acquisi t i i 
seguenti dat i che de l ineano la s t ru t tu ra e le 
modal i tà concernent i tali servizi : 

Il s is tema della d is t r ibuzione . E misto; 
in a lcuni casi le agenzie di d is t r ibuzione 
provvedono con propr i mezzi al recapito dei 
quot idiani presso le singole r ivendi te , in al­
tre zone i r ivenditor i stessi si recano presso 
le agenzie per provvedere al prelievo delle 
copie; in altri casi ancora , infine, l 'editore 
(par t ico larmente nelle sedi di edizione dei 
giornal i) p rovvede d i re t t amente con propr io 
personale alla d is t r ibuzione . Al r igua rdo è 
stato anche r icordato che, na tu ra lmen te , è 
p ropr io nelle sedi di edizione che si con­
centra la p iù a m p i a d is t r ibuzione del gior­
nale (dal 30 al 50 per cento della t i ra tura) . 

A differenza di quan to avviene per il 
rappor to tra editori e r ivendi tor i , che è 
ist i tuzionalizzato t rami le accordi periodici e 
commissioni par l i te t iche, il r appor to t r a edi­
tore e agenzia di d i s t r ibuz ione è assoluta­
men te svincolato da ana loghe prassi forma­
lizzate ed affidato al l ibero incontro della 
d o m a n d a ed offerta dei servizi forniti dal­
l 'agenzia di d is t r ibuzione . In pra t ica - come 
affermato - il d i s t r ibu tore viene scello dal­
l 'editore. 

Il costo del servizio è, come detto, gene­
ra lmen te il 5 per cento del prezzo del quo­
t id iano al di fuori della sede di edizione; 
ne l l ' a rea di diffusione collegata a tale sede 
invece, a seconda dei servizi r ichiesti dal­
l 'edi tore al d is t r ibutore , la percentuale in­
dicata può m u t a r e . Così nelle g rand i città, 
dove il servizio è p iù gravoso, gli editori 
pagano compens i supp lemen ta r i . 

I reddi t i conseguiti sono stati c o m u n q u e 
d ichiara t i molto bassi dai rappresen tan t i dei 
d i s t r ibu tor i i qual i h a n n o anche puntual iz­
zato che per il loro servizio di recupero 
della resa non percepiscono alcun compenso. 
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La dis t r ibuzione nel la magg io r par te dei 
casi avviene con mezzi e personale della 
agenzia, nel la res tante pa r t e si t ra t ta di 
servizi affidati a cooperative di d is t r ibutor i . 

Nel corso de l l ' audiz ione sono emers i due 
p rob lemi : il p r imo , sorto di recente, dovu­
to a l l 'es tenders i a questo settore di un pro­
b lema più generale e cioè l ' aumen to dei 
costi; il secondo, più d i re t tamente tipico al 
settore, che è quello de l l 'o rar io di ch iu su ra 
dei giornal i . 

I recenti aument i del prezzo della ben­
zina e gli accresciuti costi del lavoro h a n n o 
infatti comporta to - è stato affermato - u n 
aumen to globale dei costi di gestione del 
servizio di d is t r ibuzione del 30 per cento. 

L ' inc idenza sui costi der iva anche da l la 
difformità degli orar i di ch iusu ra dei gior­
nal i , che impone talvolta p iù gir i di distr i­
buzione nel la medes ima giornata . Notevoli 
conseguenze sui costi h a n n o infine i r i t a rd i 
nei t rasport i a livello nazionale . 

Le proposte di soluzione dei p roblemi in­
dicati , non sempre espl ic i tamente formula te 
dagli in tervenut i , m a implici te nel la n a t u r a 
stessa di questi p rob lemi , r inv iano , per il 
p r imo , ad intervent i di polit ica economica 
generale , su cui incidono anche fattori in­
ternazional i , come è noto non faci lmente 
manovrab i l i ; per il secondo, soprat tu t to ad 
una concentrazione degli orar i di ch iusu ra 
dei quot id iani tale da consent ire - come af­
fermato - « al mass imo due dis t r ibuzioni 
al giorno dei quot idiani , una p r i m a nelle 
p r i m e ore del mat t ino e una seconda che 
possa racchiudere tut te le a l t re testate ». 

II s is tema dei punt i di vendi ta . La 
s t ru t tu ra di tale s is tema e la regolamenta­
zione dei rappor t i ad esso inerent i der ivano 
essenzialmente da l l ' incont ro delle volontà 
delle due par t i d i re t t amente interessate: la 
federazione i ta l iana editori g iornal i da u n 
lato e i r appresen tan t i delle organizzazioni 
s indacal i dei r ivendi tor i , da l l ' a l t ro . 

L 'ar t icolazione del s is tema e la discipli­
na dei rappor t i fra editori e r ivendi tor i sono 
stabili t i infatti con u n accordo s t ipula to fra 
le due par t i ; l 'accordo stesso prevede inoltre 
due commiss ioni par t i te t iche in terregional i , 
composte dai rappresen tan t i degli editori e 
dei r ivendi tor i nomina t i dal le r ispett ive or­
ganizzazioni di categoria, alle qual i sono 
a t t r ibui te competenze di es t remo ri l ievo: 
p reminen te fra tut te l 'autor izzazione alla 
isti tuzione di nuove r ivendi te . 

Il n u m e r o dei pun t i di r ivendi ta at tual­
mente esistenti in Italia è di circa 23.000. 

Le pubbl icaz ioni , come già accennato, 
vengono cedute ai r ivendi tor i con lo sconto 
del 20 per cento, cifra che viene per tanto 
a cost i tuire il costo del servizio di r ivendi ta . 

R igua rdo al la s t ru t tu ra descri t ta sono 
emers i , nel corso de l l ' indagine , a lcuni pro­
b lemi sui qual i non sempre concordanti 
sono appa r se le analisi e le relat ive solu­
zioni prospet ta le . 

Discusso è anzi tut to il s is tema autorizza­
t o n e delle commiss ioni par i te t iche, previs to 
per l ' is t i tuzione di nuovi pun t i di vendi ta , 
poiché sospetto di possibili degenerazioni di 
ch iu su ra corporat iva; esso è stato add i r i t tu ra 
giudicato incosti tuzionale da i rappresen­
tant i de l l 'Ord ine nazionale dei giornal is t i . 

A r iguardo , nel campo delle a l ternat ive 
ipotizzabil i , si passa da l la propos ta di li­
beral izzazione totale dei pun t i d i vendi ta 
(così la FNSI e l 'Ordine dei giornal is t i ) , a 
quel la del la sosti tuzione nel la gestione del 
s is tema di r ivendi ta di aziende di t ipo 
cooperativo o a capitale pubbl ico (FNSI) , 
a quel la infine, avanzala dai rappresentant i 
s indacal i dei r ivendi tor i , de l l ' inser imento 
nel la commiss ione par i te t ica di u n rappre ­
sentante degli enti locali (in specie - t rat­
tandosi di suolo pubbl ico - del comune 
competente pe r terr i tor io) . 

Altri invece (così il vicesegretar io ge­
nera le del SINAGI) h a n n o affermato la va­
lidità de l l ' a t tua le sistema, insuscett ibile ad 
esempio di efficace regolamentazione t rami te 
legge, poiché di fronte a questa lo s t rumen­
to della commiss ione par i te t ica appa re p iù 
adat to, per motivi di rap id i tà d ' in tervento 
ed ampiezza di possibili iniziative, alle ca­
ra t ter is t iche del settore. 

Affrontando poi il dist into, m a connesso 
p rob lema del la efficacia de l l ' a t tua le n u m e r o 
di r ivendi te ai fini diffusionali del quoti­
d iano è stato anzi tu t to chiar i to - in par t i ­
colare da a lcuni dire t tor i responsabi l i e dal la 
F I E G - che la necessità di « ot t imizzare » 
il n u m e r o delle r ivendi te der iva dal fatto 
che se questo è inferiore a quello ot t imale, 
ciò va a de t r imento della bontà del la rete 
di vendi ta , se super iore va a de t r imento 
del bi lancio de l l ' impresa giornalist ica, poi­
ché provoca u n a elevata resa che è a carico 
de l l ' impresa stessa. 

In ques ta prospet t iva, la maggior par te 
dei di re t tor i dei quot id iani a l imi ta ta dif­
fusione h a n n o ri levato che l ' aumen to del 
n u m e r o delle edicole favorisce, di no rma , i 
g rand i g iornal i , men t r e i piccoli r imangono 
sacrificati poiché non h a n n o t i ra tu ra suffi­
ciente per servire tut te le edicole. 
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È stata c o m u n q u e sottol ineata (FNSI) i 
l 'esigenza, appa r sa sufficientemente condivisa, | 
che, anche presc indendo dal p rob l ema del­
le modifiche a l l ' a t tua le s is tema, si g iunga 
ad u n a maggiore diffusione dei pun t i di 
vendita , in specie nei piccoli comuni , so­
pra t tu t to al fine di favorire la diffusione 
dei giornal i locali. 

Pe r quan to at t iene ad un al t ro aspetto 
della problemat ica connessa al settore, va 
r icordato che i r appresen tan t i dei r ivendi­
tori h a n n o contestato l ' appl icazione agli edi­
colanti della no rma t iva vigente sul la disci­
p l ina del commerc io (che p u r e ad essi do­
vrebbe applicarsi) affermando di non poter 
essere considerat i commerc ian t i , dal mo­
mento che essi vendono non per conto pro­
pr io , bensì pe r conto terzi , a prezzi impost i 
e senza facoltà di scelta del prodot to e ri­
vendicando, in caso contrar io , l 'appl icazione 
integrale di quel la discipl ina, con estensio­
ne cioè agli orar i di lavoro, alle ferie, alle 
festività. 

È slata poi dagl i stessi r ibad i ta la ne­
cessità di perveni re ad u n a rap ida appro­
vazione in via definitiva del disegno di 
legge (già approva to dal la Camera) che 
esclude i r ivenditor i del la s t a m p a dal la re­
sponsabi l i tà der ivant i dagli articoli 528 e 
725 del codice penale e dagli articoli 14 e 
15 della legge 8 febbraio 1948, n. 47. 

A favore del l 'es igenza di so t t ra r re la 
vendita dei quot id iani a l l ' a t tua le discipl ina 
sul commercio si è d ich ia ra to anche il di­
ret tore genera le dei servizi informazioni e 
propr ie tà le t terar ia del la Pres idenza del 
Consiglio. 

Concordemente è stato indicato come 
ant ieconomico il s is tema del la d is t r ibuzione 
a domici l io, q u a l e avviene in a lcuni paesi 
s t ranier i , affidato a pres ta tor i d 'opera occa­
sionali e non inseri t i in u n rappor to di la­
voro subord ina to , m e n t r e è stato sottolinea­
to (FNSI e FIEG) che u n mig l io ramento dei 
servizi postali po t rebbe favorire il s is tema 
della d is t r ibuzione per abbonamen to , r i tenu­
to t ra i più idonei per inc rementa re la dif­
fusione del g iornale . 

Tale mig l io ramento , infine, come indi­
cato ad esempio dal r appresen tan te della 
UIL, pe rmet te rebbe di evi tare il rafforza­
mento , per questo profilo, dei g iornal i p iù 
g rand i a d a n n o dei minor i , poiché i p r i m i 
sono in g rado di suppl i re , pe r quan to pos­
sibile, con la p ropr ia organizzazione, a de­
ficienze nel la d is t r ibuzione dovute al servi­
zio postale. 

RICAVI, PREZZO DEL GIORNALE E PUBBLICITÀ: 

Prezzo del giornale. 

L'a rgomento del prezzo del g iornale è 
stato affrontato da l la quas i totalità degli in­
te rvenut i i qua l i , p u r ne l la divers i tà delle 
valutaz ioni e delle proposte , h a n n o indica­
to in esso uno dei pun t i essenziali in qual­
siasi prospet t iva di in tervento nel settore 
del la s t a m p a quot id iana . 

In ma te r i a va anzi tu t to p r e l imina rmen te 
r icordato che il prezzo del g iornale è oggi 
prezzo unico e vincolato, e che il g iornale 
fa pa r t e di quel complesso di merc i poste 
a base per la valutazione de l l ' i ndenn i tà di 
cont ingenza, cosicché ogni var iazione del 
prezzo del g iornale viene ad incidere sulla 
m i s u r a di tale indenni tà . 

P iù prec i samente tale incidenza sul mec­
canismo della scala mobi le è s tata indicata 
al la Commiss ione nello 0,42 di p u n t o per 
u n a u m e n t o di 10 l i re del prezzo del gior­
nale (così il d i re t tore genera le del l 'ANSA), 
precisandosi inoltre che tale calcolo assume 
come base la presenza di oltre 10.000.000 di 
lettori , notevolmente super iore a l l ' a t tuale ci­
fra (5.850.000). 

Al r i gua rdo il d i re t tore genera le dei ser­
vizi informazioni e p ropr i e t à le t terar ia della 
P res idenza del Consiglio, avvocato Giancola, 
h a r i levato che , t enendo conto de l l ' avvenuto 
a u m e n t o del prezzo da 90 a 100 lire, il cu­
mula r s i di u n eventuale u l ter iore aumento 
a 150 l ire, qua le recen temente r ichiesto dal­
la federazione editori di g iornal i , compor­
terebbe uno scatto di ol t re 2 pun t i e mezzo 
del la scala mobi le , con u n onere comples­
sivo di circa 130 mi l i a rd i . 

Su l l ' a rgomen to è s tata espressa, dal la 
maggior par te degli in te rvenut i , l 'opinione 
che il g iornale vada espunto dal complesso 
delle voci -parametro cui viene commisu ra t a 
l ' i ndenn i tà di cont ingenza. 

Su ques ta modificazione del cosiddetto 
« pan ie re » del la cont ingenza è stata invece 
espressa opinione cont ra r ia d a par te dei 
r appresen tan t i del la CGIL, CISL ed UIL. 

Valutazioni differenziate e art icolate sono 
emerse sul la possibile m i s u r a del prezzo 
del g iornale , nonché su l l ' a t tua le procedura 
di de te rminaz ione dello stesso e sui relativi 
m u t a m e n t i . 

Quanto al la m i s u r a del prezzo, la mag­
gior par te degli in tervenut i , h a indicato 
l ' a t tua le come insufficiente per la r emune­
razione dei costi delle imprese giornalist i-
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che, tenuto soprat tut to conto de l l ' incremen­
to di questi u l t imi verificatosi recentemente 

Quanto poi agli effetti delle variazioni 
del prezzo del giornale sul quad ro dei conti 
economici globali del settore è stato indi­
cato - da par te del di re t tore genera le del-
l 'ANSA - che un aumento di 10 lire com­
porta u n maggiore introito complessivo di 
circa 14 mi l i a rd i annu i (15 mi l ia rd i secondo 
il dottor Giancola) . 

In a rgomento è stato anche r icordato, da 
alcuni diret tor i responsabi l i , che la fissazio­
ne del prezzo del g iornale può assestarsi 
su valori diversi da quell i giudicat i r emu­
nerat ivi dei costi, qua lora lo Stato interven­
ga con u n adeguato s is tema di mi su re di 
sostegno per la s t ampa , e che inoltre, la 
soluzione di un aumen to general izzato può 
essere insoddisfacente pe r i giornal i di pic­
cola e med i a t i r a tu ra cosicché l ' aumen to 
dovrebbe essere o differenziato o ancoralo 
ai conti economici di u n ' i m p r e s a di pic­
cole d imens ioni . 

Quanto alle modal i tà di fissazione del 
prezzo le varie tesi esposte dagli in tervenut i 
s embra possano così ind iv iduars i : 

a) l iberalizzazione (alcuni diret tori re­
sponsabi l i di g randi quot id iani ) ; 

b) man ten imen to del prezzo controllato 
e de terminazione con le a t tual i modal i tà , 
su un unico livello r i tenuto r emunera t ivo 
(FNSI e alcuni dei diret tori responsabil i 
ascoltati); 

c) prezzo controllato ma differenzialo 
in relazione al n u m e r o delle pagine (alcuni 
dei diret tori di piccoli quot id iani ) ; 

d) prezzo concordato tra editori e Go­
verno (taluni diret tori di quot id iani) . 

Al r iguardo va notato che u n a totale 
l iberalizzazione del prezzo, da p iù par t i , 
e soprat tut to da par te dei di re t tor i dei pic­
coli quot idiani , è g iudicata nega t ivamente , 
poiché r i tenuta s t rumen to per eventual i 
manovre al r ibasso da pa r t e di potenti g r u p ­
pi economici operant i nel settore, con l'ef­
fetto di u l te r iormente p romuovere fenomeni 
di concentrazione. 

Quale mezzo idoneo per evitare tali 
manovre è stata proposta la fissazione di 
u n livello m i n i m o di prezzo. 

Su una concreta definizione dell ' ipotesi 
di cui al pun to c) h a prospet ta to anal i t iche 
considerazioni il dottor Giancola, indicando 
la possibil i tà di u n prezzo m i n i m o di l ire 
100 per i giornal i fino a 12 pagine e di u n 
secondo prezzo, fissato a 150 lire, per i 
giornali con più di 12 pagine . 

Poiché il p rob lema del prezzo, come af­
fermato dal l ' in ter locutore citato, non può 
essere t ra t ta to separa tamente da quello di 
eventual i provvidenze per la s tampa , nel la 
ipotesi del ineata, di tali provvidenze bene-
ficierebbero soltanto i giornal i in vendi ta 
a 100 lire, r iuscendo p re sumib i lmen te gli 
al tr i ad equ i l ib ra re i p ropr i conti econo­
mici , dato il p iù elevato livello del prezzo. 

Si consegui rebbe inol tre , con tale mezzo, 
l 'obiett ivo di provocare , r ispetto ad un 
a u m e n t o general izzato, r ipercussioni di mi­
nore enti tà sul meccanismo del la scala 
mobi le . 

Sul la base infine di dati accertati nel 
19T2, il dottor Giancola h a indicalo come 
interessate dal la fissazione del prezzo a 100 
lire, ol t re 25 testate, ev identemente di di­
mensione piccola o media , costi tuenti circa 
u n terzo delle testate pubbl ica te in Italia, 
la cui t i ra tu ra copr i rebbe circa il 20 per 
cento del la t i r a tu ra nazionale . 

Conclus ivamente può r icordars i che il 
prezzo di vendi ta del quot id iano nei paesi 
europei ( r a ramen te unico e di n o r m a non 
vincolato, come indicato dal la FIEG) si col­
loca, secondo le indicazioni del dottor Gian-
cola, a t torno ad una cifra media di 120 lire. 

La pubblicilà. 

La Commiss ione ha preso in esame la 
s i tuazione della pubbl ic i tà e i metodi tra­
mite i qual i questa viene in contatto con 
il quot id iano sotto il dupl ice profilo del 
rappor to t ra utent i , agenzie specializzate e 
quot idiani (differenziati se a livello nazio­
nale o provinciale) e i rappor t i t ra la pub­
blicità sul la s t ampa e quel la sul la radio­
televisione. 

Nella genera l i tà dei casi il r appor to t ra 
i grossi utenti (con esclusione qu indi del­
l ' inserzionis ta occasionale) e il mezzo av­
viene t rami te delle agenzie (appunto le 
società pubbl ic i tar ie) le qual i o si l imi tano 
a gestire il budget pubbl ic i tar io di ciascun 
utente , oppure organizzano e p r o g r a m m a n o 
l 'a t t ivi tà pubbl ic i ta r ia de l l 'u tente con piena 
au tonomia . In en t r ambi i casi la concen­
trazione delle r ichieste in u n a agenzia favo­
r i rebbe , secondo quan to affermato dagli in­
tervenuti ne l l ' audiz ione specificatamente de­
dicata a questo p rob lema (in cui sono stati 
sentiti i r appresen tan t i della S IP , S P E , SPI , 
società Manzoni , società Public Kompass e 
S IPRA) , una r iduzione dei costi general i e 
qu ind i u n ' a l l a r g a m e n t o della d o m a n d a di 
pubbl ic i là . 
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Gli in tervenut i h a n n o anche affermato 
che le società pubbl ic i ta r ie svolgono at tuai- I 
mente una seconda e forse più impor tan te 
funzione di f inanziamento diret to delle 
aziende editorial i t r ami te la concessione del 
cosiddetto m i n i m o garant i to . Questo consiste 
nel garan t i re a c iascuna testata un m i n i m o 
di inserzione pubbl ic i t a r ia nel corso del­
l ' anno e di an t ic ipare i futuri introit i su 
r ichiesta del g iornale . È ch ia ro che ciò com­
porta u n notevole onere pe r la società pub­
blici taria, m a è a l t re t tanto ch iaro che il 
ga ran t i re dei m i n i m i più alti consente di 
a t t r a r r e il maggior n u m e r o d i testale nella 
p ropr ia area. 

È stato anche affermato, su esplicita ri­
chiesta da par te dei commissar i , che questa 
prassi , per al t ro, non compor te rebbe un 
condiz ionamento di cara t tere politico nei 
confronti delle testate, in quan to si è osser­
vato che le società effettuano le propr ie 
scelte sulla base delle esigenze degli inser­
zionisti e della diffusione della testata a 
presc indere dal colore politico di questa . 

D'a l t ro lato, però , ques ta prass i costr inge 
spesso le stesse società ad indebi tars i o a 
r i schiare notevoli cifre pe r cui i rappresen­
tanti del settore h a n n o r ichiesto u n a serie 
di interventi di credit i agevolati a favore 
della s t ampa , p ropr io per e l iminare questa 
loro pericolosa att ività. 

È stato inoltre sottolinealo che le entra te 
pubbl ic i tar ie non sono proporzional i alla 
diffusione del singolo quot id iano, ma ten­
gono conto anche di al tr i fattori, qual i ad 
esempio la r i levanza in un settore specifico 
o la diffusione in una sede te r r i to r ia lmente 
individuata , anche se piccola. 

A questo proposi to il dottor Giancola ha 
puntua l izza te la nozione di pubbl ic i tà com­
mercia le locale, come forma di pubbl ic i tà 
diversa e cont rappos ta a quel la nazionale , 
e c o m u n q u e da essa sos tanzia lmente indi­
pendente , i cui livelli sono notevolmente 
aumenta t i nonostante che quell i della se­
conda s iano r imast i s tazionari ; spiegandosi 
con la dist inzione del ineata anche perché 
giornal i locali a t i ra tu ra pur l imitata godono 
di una quant i tà di pubbl ic i tà genera lmente 
super iore a quel la per loro ipotizzabile. 

Inoltre la pubbl ic i tà di cara t tere locale 
spesso sfugge alla mediaz ione delle società 
concessionarie, non inc idendo nel contempo 
pra t i camente su tale merca to la concorrenza 
della RAI-TV. 

In ogni caso - come affermato dal pre­
sidente della S P E - il rappor to ot t imale tra 
notizie e pubbl ic i tà non dovrebbe essere 

super io re al 40-45 per cento d i ques t 'u l t ima 
I nei g iornal i p iù impor tan t i , e al 20-25 per 

cento in quell i minor i . 
Quanto ai rappor t i con la pubbl ic i tà 

radio-televisiva, premesso che questa am­
mon ta ad oltre il 25 per cento del bilancio 
naz ionale del settore, vi è da notare una 
notevole sproporzione di costi una volta resi 
omogenei i pa rame t r i di confronto. 

A titolo esemplificativo si può r icordare 
quan to affermato dal pres idente del la SI-
P R A , avvocato Eboli , che il costo di una 
pag ina in bianco e nero sui quot idiani 
var ia da lire 8,15 a lire 46,35, ment re quello 
del messaggio televisivo, s empre in rap­
porto al lettore-ascoltatore, va da lire 0,25 
a l ire 0,80. 

In cifre totali, di fronte ad u n conto 
economico nazionale di circa 300 mil iardi 
di spese per la pubbl ic i tà , la S IPRA -
come affermato da l la medes ima fonte - ge­
stisce circa 80 mi l ia rd i di cui 3,6 riservati 
ai quot id iani . Si è già detto che la quota 
di pubbl ic i tà r iferibile alla s t ampa quoti­
d iana a m m o n t a a circa 80 mi l ia rd i (dato 
questo r isalente al 1972). 

Da p iù par t i è stata sollecitata u n a defi­
nizione dei rappor t i con la pubbl ic i tà radio­
televisiva, tale che, ne l l ' incont ro sul comune 
merca to tra la gest ione del la pubbl ic i tà 
RAI-TV e quel la dei quot id iani venga assi­
cura lo , a questi u l t imi , un adeguato in­
troito pubbl ic i tar io (eventualmente t rami te 
la isti tuzione di un meccanismo redistr ibu-
livo, così come affermato ad esempio dal la 
FNSI , da l l 'Ord ine dei giornalist i e dai rap­
presentan t i della CGIL, CISL e UIL) . 

È stato concordemente affermato inoltre 
dagl i in tervenut i che il pericolo dell ' influen­
za delle società di pubbl ic i tà sul la politica 
del g iornale è sufficientemente l imitato sia 
pe r motivi deontologici sia in quan to la 
esistenza di una s t ru t tu ra economica solida 
- come ha r icordato il dottor Ottone, di­
ret tore del Corriere della sera - può pre­
se rvare il quot id iano da influssi esterni . 
Sotto questo profilo maggiormente esposte 
sono le piccole aziende che vivono di po­
chiss imi utenti di pubbl ic i tà e sono spesso 
costrette a seguire le indicazioni di questi 
u l t imi . Pe r questo da a lcuni è stato propo­
sto di ovviare a l l ' inconveniente t rami te op­
por tune forme di sostegno della s l ampa lo­
cale, e c o m u n q u e di commisu ra r e la pub­
blicità alla diffusione per evitare la concen­
trazione di essa nei soli giornal i capizona 
(così a lcuni diret tor i di giornali ascoltati: 
Vecchiato, Damigel la , Ciancio). 
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Da alcuni in tervenut i (Ordine dei gior­
nalist i e ta luni diret tori responsabil i ) è stata 
affermata l 'esigenza che lo Stato in tervenga 
coat t ivamente per favorire la redis t r ibuzione 
della pubbl ic i tà a favore dei piccoli gior­
nali , a t t raverso un ' impos iz ione fiscale a ca­
rat tere progressivo sulle quote di pubbl ic i tà 
pervenute a ciascun quot id iano. 

Al t ra m i s u r a (nelle proposte della F N S I 
e di a lcuni diret tor i di giornal i) congiunta 
0 a l ternat iva r ispetto a l la p r i m a po t rebbe 
essere la p rede te rminaz ione di u n a quo ta 
del bi lancio pubbl ic i tar io globale dello Sta to 
e degli enti pubbl ic i da r ipar t i r s i a l la 
s t ampa quot id iana in modo da garan t i re u n 
congruo gettito pubbl ic i ta r io anche ai gior­
nali locali. A questo proposi to occorre r i ­
cordare che i r appresen tan t i delle società 
pubbl ic i ta r ie h a n n o precisato che, media ­
mente pa r l ando , la pubbl ic i tà sui quot id ia­
ni locali proviene per u n 70 per cento da 
utenti locali e pe r u n 30 per cento da 
utenze nazionali (così i r appresen tan t i della 
SPI ) . 

L ' a m p i a d ipendenza indicata da queste 
percentual i dal le utenze locali r ende per i ­
colosa, ad opinione di a lcuni in tervenut i 
(così il dottor Vassallo, d i re t tore responsa­
bile de II Cittadino di Genova), l ' eventuale 
isti tuzione di canal i televisivi regional i , su­
scettibile di erodere lo spazio pubbl ic i ta r io 
oggi coperto dal la s l ampa locale. 

I R A P P O R T I INTERNI 
ALL ' IMPRESA GIORNALISTICA 

Su tale a rgomento sono slati propost i 
alla Commissione alcuni dei p rob lemi , t ra 
1 p iù delicati e complessi . Infatti i tre sog­
getti protagonist i a l l ' in te rno de l l ' impresa , e 
cioè propr ie tà , direzione e corpo redazionale , 
sono portator i di funzioni e di interessi 
anche conf iggent i e tali da r endere talvolta 
difficili i reciproci rappor t i . 

La propr ie tà infatti , r ivendica, in l inea 
di pr incipio , la p rop r i a competenza a par te­
cipare alla gestione della impresa giornal i ­
stica e ad in tervenire su di essa, anche in 
considerazione degli effetti di tale gestione 
sul la r emuneraz ione del capi tale investito; 
la direzione afferma la propr ia funzione di 
garanzia del la « fisionomia » del giornale e 
di centro di coord inamento e di r i fe r imento 
della l inea tecnico-professionale e politica 
dello stesso, il corpo redazionale infine pro­
pone la propr ia par tecipazione cont inuat iva 
ed isti tuzionale alla conduzione del g iornale . 

Questa frizione t ra le pr inc ipa l i compo­
nent i de l l ' impresa può verificarsi sia nel 
corso del l 'esercizio quot id iano de l l ' impresa 
stessa, sia nell ' ipotesi di eventi contingenti 
ed eccezionali qua l i la sost i tuzione del diret­
tore o il m u t a m e n t o del la propr ie tà . 

La del ineata divers i tà di opinioni è siala 
a m p i a m e n t e prospet ta ta al la Commissione, 
sia sotto il profilo della descrizione della 
s i tuazione a t tuale , che sotto quello delle 
proposte per u n a definizione dei rappor t i 
in terni a l l ' impresa giornalist ica. 

Il p a n o r a m a delle opinioni emerse può 
essere del ineato in relazione ai seguenti 
t emi : 

a) Proprietà e fonti di finanziamento. 

Divergenza di valutazioni è emersa anzi­
tutto sul la m i s u r a del l ' in tervento oggi at­
tuato dal la p ropr ie tà nel la gestione dei gior­
nal i ; infatti m e n t r e la quasi totali tà dei di­
ret tori responsabi l i h a affermato che, salvo 
il potere di n o m i n a e di l icenziamento del 
d i re t tore medes imo, la p ropr ie tà non eser­
cita in fatto e in dir i t to a l t ro potere di in­
gerenza sulla gestione del quot id iano, ciò 
è stato contraddet to per p r i m i da i rappre­
sentant i del la FNSI , i qual i h a n n o richia­
mato la prass i , invalsa a seguito di una 
non corret ta interpretazione del l 'ar t icolo 6 
del vigente contrat to di lavoro giornalist ico, 
della s t ipulazione di patt i aggiunt i e segreti 
tra d i re t tore e propr ie tà , sottolineando l'esi­
genza che qua lora essi vengano, in qua lun­
que modo, a condizionare la linea politico-
ideologica del quot idiano, s iano resi pub­
blici e pubbl ica t i sui giornal i . 

In Commissione è stato anche r ich iamalo 
il p rob lema de l l ' ind iv iduazione delle fonti di 
finanziamento estranee ai r icavi de l l ' impresa 
che, secondo la denunc ia di a lcuni interve­
nut i , influenzano occul tamente la l inea po­
litica dei quot id iani , aggiungendosi così, 
quale forma ul ter iore di condiz ionamento , ai 
pat t i p r i m a indicat i s t ipulat i con la pro­
pr ie tà no tor iamente conosciuta. 

Per tan to , si è concordemente r ichiesta la 
pubbl icazione di tali fonti in via diret ta , o 
med ia t amen te t rami te la più ampia pubbl i ­
cità del bi lancio de l l ' impresa articolato in 
voci anal i t iche. 

Il t ema c o m u n q u e che è emerso come 
pun to nodale della discussione sul ruolo del­
la propr ie tà , e che è sotteso anche alle opi­
nioni indicate, è quello della separazione 
t ra gestione economica e gestione del l ' in­
formazione; pressoché concordemente richic-
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sia dai rappresen tan t i dei corpi redazional i , 
oggetto invece di obiezioni d i pr inc ip io e 
pra t iche da par te dei rappresen tan t i degli 
editori . 

I p r i m i h a n n o infatti r ivendicato al la ca­
tegoria giornal is t ica la competenza al la ge­
stione politico-professionale del quot id iano 
affermando l 'esigenza che la p ropr ie tà si 
l imiti alla p u r a gestione economica, senza 
a lcun intervento sul la polit ica de l l ' in forma­
zione, o che c o m u n q u e sia vincolata dal 
pr inc ip io del la par tecipazione di tutte le 
component i de l l ' impresa giornal is t ica nei 
var i momen t i d i definizione ed a t tuazione di 
tale politica. 

I r appresen tan t i degli edi tori , d ' a l t ro 
canto, h a n n o obiettato che la completa at­
tuazione di quan to r ichiesto dai corpi reda­
zionali compor te rebbe sia il pericolo di le­
sione dei pr inc ip i del l ' in iz ia t iva economica 
pr iva ta e del godimento , per tut t i i citta­
dini , editori compres i , del la l iber tà di 
s t ampa , sia inconvenient i pra t ic i nel la ge­
stione quot id iana del g iornale sopra t tu t to 
sotto il profilo del la rap id i t à delle decisioni. 

Quale s t rumen to di soluzione a l ternat iva 
e globale pe r i p rob lemi in discussione, è 
stata proposta (da pa r t e de l l 'Ord ine dei gior­
nalist i , di a lcuni d i re t tor i e dei comita t i 
di redazione) la formazione di cooperat ive 
di redat tor i , even tua lmente assistite, data 
l 'ent i tà dei capital i in med ia necessari , da 
intervent i economici dello Stato. 

Tale soluzione, come affermato (FNSI) , 
ga ran t i rebbe , sia l ' i nd ipendenza dell ' infor­
mazione sia la sua p iù elevata qua l i t à da l 
pun to di vista del prodot to giornalist ico, 
con conseguent i vantaggi anche per la dif­
fusione del giornale . 

b) Direttore e Comitati di redazione. 

In ord ine a quan to del ineato, la maggior 
par ie degli inter locutori h a indicato come 
s t rumen to impresc ind ib le di au tonomia del­
l ' informazione da incidenze es t ranee, il raf­
forzamento del la figura del d i re t tore , indi­
cato come pun to di r i fer imento un i ta r io 
della l inea poli t ica del g iornale a fini di 
garanz ia de l l ' i nd ipendenza di tale linea ri­
spetto al la propr ie tà . 

D 'a l t ro lato, come pure è emerso , il di­
rettore si trova al centro delle tensioni esi­
stenti a l l ' in te rno de l l ' impresa giornal is t ica, 
in quan to a, dire t to contat to oltre che con 
la propr ie tà , col corpo redazionale , cosicché, 
contes tualmente al la eventuale acquisizione 
da par te del dire t tore di una sfera di au­

tonomia nei confronti del la propr ie tà , nasce 
il p rob l ema del la presenza ed intervento del 
corpo redazionale nel la gestione di tale sfera 
di au tonomia . 

Affermata per tan to quasi concordemente 
dagl i in tervenut i , u n ' a m p i a l ibertà del di­
re t tore r ispet to al la p ropr ie tà (che solo il 
dot tor Bartol i , d i re t tore responsabi le de La 
Nazione h a reputa to di l imi ta re alla non 
lesione degli interessi della propr ie tà) si 
pone , ed è slato l a rgamente affrontato, il 
p rob l ema dei rappor t i t ra diret tore e corpo 
redazionale . 

I r appresen tan t i del corpo redazionale , 
h a n n o infatti affermato la necessità della 
par tec ipazione dei giornal is t i alla gestione 
del g iornale med ian t e la previs ione di u n 
potere di consul tazione su tutt i gli eventi 
del la vita del g iornale , da quel l i a t t inent i 
a l la sua conduzione quot id iana (soprat tut to 
sotto il profilo del la completezza delle in­
formazioni) a quell i concernent i eventi sin­
tomatici e crucial i del r appor to con la pro­
pr ie tà qua l i la sosti tuzione del diret tore e 
il m u t a m e n t o del l 'asset to propr ie ta r io . 

R i g u a r d o al p r i m o pun to , il p rob lema 
si sostanzia nei rappor t i t ra articolo 6 e 
art icolo 34 del vigente contrat to collettivo 
(cioè t ra poteri di direzione e di coordina­
men to del diret tore , e poteri di partecipa­
zione del comitato di redazione) . 

Al r i gua rdo le valutazioni prospettate al­
la Commiss ione su l l ' a t tua le s i tuazione sono 
perfe l tamente cont ras tan t i : a fronte di u n 
preleso buon funzionamento del l 'ar t icolo 34. 
affermato concordemente dai diret tor i re­
sponsabi l i e da a lcuni comita t i di redazione 
(in specie dei piccoli qua t id ian i ) , molt i co­
mita t i di redazione h a n n o viceversa lamen­
tato la manca ta a t tuazione dei pr inc ip i di 
quel l ' a r t icolo , soprat tu t to per quan to ri­
g u a r d a il tema accennato, e r i tenuto essen­
ziale dai comitat i di redazione, del la com­
pletezza delle informazioni . 

Quanto al progetto, del ineato dai comi­
tati d i redazione, di u n a par tecipazione isti­
tuzionale, s empre p iù a m p i a ed incisiva, del 
corpo redazionale al la gestione del giornale , 
i d i re t tor i in te rvenut i , p u r accogliendo nel­
la magg io ranza l ' ipotesi del rappor to di 
consul tazione cont inuat ivo con la redazione, 
h a n n o sottolineato la necessità di evi tare un 
ul ter iore ampl i amen to dei poteri dei redat-

I tori , ind icando sia il pericolo della ingo­
vernabi l i tà dei giornal i , sia quello dello 

! squi l ibr io nel la dislocazione dei poteri al-
i l ' in te rno de l l ' impresa , con la nascila di cen-
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tri decisionali autonomi ed even tua lmente 
incontrollati 

Nel corso de l l ' indagine è emerso un al­
tro aspetto dei rappor t i t ra diret tore e re­
dattori , considerati non più sotto il profilo 
della gestione politico-ideologica del giorna­
le, bensì sotto quello de l l ' imputaz ione del­
l 'opera giornalist ica e del conseguente re­
gime di responsabil i tà civile e penale. Tale 
problema consiste ne l l ' a l te rna t iva della qua­
lificazione del quot idiano come opera di in­
gegno collettivo oppure ind iv idua lmente im­
putabi le . Nel p r imo caso l 'opera ver rebbe 
imputa la al diret tore responsabi le , giustifi­
candosi nel contempo il potere di veto e di 
censura nei confronti dei redat tor i ; men t r e 
nella seconda ipotesi la responsabi l i tà indi­
viduale ampl ie rebbe le facoltà discrezional i 
degli estentori , e compor te rebbe di conse­
guenza anche una loro diret ta responsabi l i tà 
civile e penale. 

c) Siniiilü del/'impresa giornalislica. 

I problemi delineati sono stali i l lustral i 
separa tamente per comodità espositiva, è 
ch ia ramente emerso però nel corso del l ' in­
dagine che essi non sono scindibil i , intrec­
ciandosi il p roblema de l l ' au tonomia del di­
rettore, quello della partecipazione dei corpi 
redazionali alla gestione del giornale , quel lo 
del ruolo della propr ie tà , in molteplici e 
non separabi l i interazioni . 

Da più par t i , sul la base di quan to con­
statalo, per ass icurare certezza ed adegualo 
e q u i l i b r o ai rappor t i interni a l l ' i m p i l a 
giornalist ica, è slato proposto come aní­
menlo idoneo un intervento legislativo con 
il quale si stabilisca uno statuto speciale 
per tale impresa , giustificato SUI dalla pecu­
liarità della sua s t ru t tu ra in terna (diversa 
da quella delle imprese commercia l i in ge­
nere) che dal la par t icolare finalità a.-solta 
ne l l ' ambi to della collettività dal le imprese 
giornalis t iche. 

In a rgomento va regis t ra ta l 'opinione dei 
rappresentant i della FIEG, i qual i h a n n o 
manifestalo opposizione alla proposta di de­
finizione coattiva della s t ru t tu ra de l l ' impresa 
g'.ornalistica e dei relativi rapport i in terni , 
poiché ciò ver rebbe a ledere, come accen­
nato, il godimento per gli editori della 
libertà di s t ampa , indicandosi inoltre - dal­
la medes ima fonte - la vigente normat iva 
contra t tuale in mater ia di rappor t i interni 
a l l ' impresa come la più avanza ta d 'Eu ropa . 

Sul tema dello s tatuto de l l ' impresa gior­
nalistica la propo-la più det tagl iata è stala 

presenta ta dal la UCSI. Secondo tale propo­
sta le imprese editoriali devono obbligato­
r iamente costituirsi in società per azioni, 
carat ter izzandosi per Ire moment i t ipici: 
a) possibil i tà di r iservare , nella forma o 
del l 'opzione e della prelazione, pa r t e delle 
azioni a società di giornalist i e poligrafici: 
b) creazione di organi di gestione complessi 
con la partecipazione di giornalist i , tipo­
grafi e minoranze azionarie; c) obbligo di 
redazione dei bi lanci secondo uno speciale 
modulo , che consenta di ind iv iduare i mezzi 
di finanziamento e gli effettivi propr ie tar i . 

La s t ru t tu ra de l l ' impresa , secondo questa 
ipolesi di s tatuto, dovrebbe così ar t icolarsi : 
una g iunta ammin i s t r a t iva , con competenze 
esclus ivamente ammin i s t ra t ive e con poteri 
decisionali per g rand i linee; u n comitato 
esecutivo che, al cont rar io d i quan to è at­
tua lmente previsto nel codice civile in ma­
teria di imprese commercia l i , avrebbe la 
funzione di controllo sugli atti della g iunta 
ammin is t ra t iva ; u n diret tore che gestisca la 
impresa nei det tagli della conduzione quo­
t idiana, secondo il giudizio dei rappresen­
tanti della g iunta e del comitato (anzi, due 
dire t tor i : quello ammin i s t ra t ivo e quello 
politico). 

Per la g iun ta ammin i s t r a t iva si preve-
durebbe una composizione di c inque mem­
br i , di cui tre espressione del la maggioran­
za assembleare , uno della minoranza , uno 
del corpo redazionale ed eventua lmente un 
m e m b r o in rappresen tanza delle maest ranze; 
men t re il p res idente dovrebbe r iuscire elet­
to dai m e m b r i della maggioranza , così come 
il codice prevede per la r iunione della 
g iunta ; e pot rebbero poi in tervenire - senza 
dir i t to di voto - anche il d i re t tore am­
minis t ra t ivo e il diret tore responsabi le . 

Come accennato uno dei punt i essen­
ziali del tema dei rappor t i interni a l l ' im­
presa giornalist ica, è quello del ruolo della 
p ropr ie tà nel la gestione de l l ' impresa stessa; 
al r i gua rdo i r appresen tan t i della UCSI 
h a n n o precisato che, nella r ipar t iz ione di 
competenze operata con lo s t rumento dello 
s ta tuto, è assunta la finalità della « steriliz­
zazione ideologico-politica del capitale, che 
deve en t ra re ne l l ' impresa soltanto come in­
vest imento », con competenza per tanto limi­
tata agli atti relativi alla gestione economica 
de l l ' inves t imento: acquisti di impiant i e 
beni necessari per la produzione, trattativa 
sui costi del lavoro e così via. 

Analogamente i rappresen tan t i della FNSI 
h a n n o affermato di non contestare il dir i t to 
della propr ie tà , bensì i condiz ionament i da 
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questa even tua lmente esercitati « sul la cor­
rettezza e completezza de l l ' in formazione », 
indicando t ra le finalità t ipiche di uno sta­
tuto de l l ' impresa giornal is t ica « la net ta se­
paraz ione tra l 'a t t ivi tà economica del l ' edi tore 
e la gestione de l l ' in formazione affidata al 
corpo redazionale ». 

LE AGENZIE DI S T A M P A . 

La Commissione, allo scopo di g iungere 
ad una r i levazione il p iù possibile comple ta 
della s i tuazione de l l ' in formazione giornal i ­
stica, h a giudicato necessario acquis i re dati 
sulla s t ru t tu ra , la funzione e i problemi 
delle agenzie di s l ampa . 

Al l ' a rgomento è stata per tanto dedicala 
una audizione in cui sono stati ascoltati i 
rappresen tan t i delle agenzie: ANSA, ITA­
LIA, ADN-KRONOS, ASCA. 

Sotto il profilo s t ru t tu ra le i dat i emersi 
r i gua rdano anzi tut to la forma e la compo­
sizione propr ie ta r ia delle agenzie citate; al 
r igua rdo - dai rappresen tan t i del l 'ANSA -
è stato indicato, quale t i tolare esclusivo del­
la propr ie tà del l 'agenzia , u n ampio g r u p p o 
di giornal i consociati , rappresenta t iv i di tut­
te le tendenze poli t iche; la p ropr ie tà del­
l 'agenzia ITALIA (organizzata in società pe r 
azioni) appar t iene - secondo quan to affer­
mato dal dire t tore - a l l 'ENI ; organizzata 
in società per azioni è anche la ADN-
KRONOS; TASCA infine, è u n a società a 
responsabi l i tà l imi ta ta di p ropr ie tà dei gior­
nal i : / / Cittadino di Genova, L'Ordine di 
Como, L'Eco di Bergamo e L'Adige di 
Trento . 

L 'organizzazione di più a m p i a d imen­
sione è quel la de l l 'ANSA, sia a livello na­
zionale, sia in quanto , un ica t ra le agenzie 
indicate, dispone di u n a p ropr ia rete di 
uffici a l l 'es tero. 

Il servizio pres ta to presenta carat ter is t i ­
che tendenzia lmente comuni a tut te le agen­
zie citate, consistendo, secondo la t radizio­
nale r ipar t iz ione de l l ' in formazione , per la 
quale è a t t r ibui ta a l l ' agenzia l 'esposizione 
dei fatti e ai giornal i il relat ivo commento , 
nel l 'acquis iz ione e t rasmiss ione alla s t ampa 
di tut te le notizie di rilievo giornal is t ico, 
coi propr i mezzi reper ibi l i , redat te nel 
modo più possibile completo ed aggiornato . 

Ta lune delle agenzie, sul la comune base 
professionale, h a n n o c o m u n q u e indiv iduato , 
e vanno a t tuando , u n a p ropr ia specializ­
zazione, indicata ad esempio per l 'agenzia 

ITALIA, ne l l ' in formazione pol i t ico-parlamen­
tare ed economica, per TASCA nella reda­
zione e t rasmiss ione di « servizi », oltre che 
di notizie. 

L 'ut i l izzazione del servizio di agenzia 
var ia in proporzione inversa al la d imens ione 
ed impor tanza dei g iornal i , potendo i gran­
di g iornal i più agevolmente r icorrere al 
canale del la informazione dire t ta , p rocura t a 
da p ropr i corr i spondent i , dovendo il piccolo 
g iorna le l imi ta re tale costoso metodo di 
acquisizione delle notizie e d i conseguenza 
p iù a m p i a m e n t e appoggiars i al lavoro di 
agenzia. 

Secondo quan to indicato ad esempio dai 
r appresen tan t i del l 'ANSA, men t r e i servizi 
di tale agenzia vengono utilizzati per non 
p iù del 20 per cento dai g rand i giornal i , 
tale cifra ragg iunge anche T80 per cento 
per i medi e piccoli g iornal i . 

Pe r quan to at t iene ai conti economici 
del le agenzie, con par t icolare r i gua rdo al 
costo del lavoro, è stato concordemente af­
fermato che questo ragg iunge livelli mollo 
elevati , in media super ior i a quell i riscon­
trabi l i nel settore giornal is t ico in senso 
stret to. Rispetto a ques t ' u l t imo ciò è dovuto 
- è stato detto - alla par t icolare na tu ra del 
lavoro di agenzia, genera lmente più gravoso 
che copre un p iù lungo arco di tempo, su 
u n n u m e r o maggiore di t u rn i , e che spesso 
esige, ai fini del la completezza e cont inuo 
agg io rnamento delle notizie, l ' impiego con­
t emporaneo di più un i tà redazional i . 

Il costo del lavoro è stato indicato in 
ol t re il 60 per cento dei costi general i per 
l ' agenzia ADN-KRONOS ed in cifre oscil­
lant i t ra il 70 e il 75 per cento per le 
res tant i t re agenzie. 

La fonte di ricavo tipica per l 'agenzia 
è l ' abbonamen to dei g iornal i ai servizi pre­
stati da l l ' agenzia stessa, cui talvolta si ag­
g iungono gli abbonament i sottoscritti da 
singoli operator i pr iva t i e convenzioni sti­
pu la te con organi dello S ta to , interessat i 
al servizio di agenzia; nessuna delle agen­
zie infine par tecipa al mercato pubbl ic i tar io , 
cosicché, al cont rar io di quan to avviene per 
i g iornal i , viene a m a n c a r e dal complesso 
delle voci di ricavo, quel la del l ' in t roi to 
pubbl ic i ta r io . 

A conclusione delle indicazioni .sull 'argo­
mento della gestione economica delle agen­
zie, è slata prospel lata , in relazione al­
l ' equi l ibr io dei conti economici globali (so­
pra t tu t to da par te dei rappresen tan t i degli 
o rgan i dir igent i del l 'ANSA e del l 'agenzia 
ITALIA), una si tuazione di deficit, altri-
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bui ta p reminen temen te al l 'a l to livello dei 
costi di gestione ed all ' influsso negativo del­
la crisi della s t ampa quot id iana sul q u a d r o 
economico del l 'a t t ivi tà di agenzia. 

I rappor t i t ra corpo redazionale, dire­
zione e propr ie tà delle agenzie di s t ampa 
sono stati definiti, in linea generale , non 
par t ico larmente difficili, dai r appresen tan t i 
degli organi dir igent i delle agenzie stesse. 

In a rgomento i r appresen tan t i dei comi­
tati di redazione h a n n o c o m u n q u e concor­
demente affermato la necessità di u n a mag­
giore e p iù incisiva par tecipazione dei corpi 
redazionali alla gestione del l 'agenzia , indi­
cando qua le s t rumen to adeguato per l ' isti­
tuzionalizzazione di questa par tecipazione lo 
statuto de l l ' impresa giornalis t ica, da s t ru t tu­
rars i in modo comune sia ai giornal i che 
alle agenzie, basandosi sul pr inc ip io del 
pa re re prevent ivo obbligatorio del corpo 
redazionale in tut t i i momen t i r i levanti del­
la gestione, pare re da qualificarsi eventual­
mente , in u n a nuova futura fase di defini­
zione dei rappor t i in terni , a cara t tere vin­
colante, soprat tu t to per l ' ipotesi di mu ta ­
ment i direzional i (così il r appresen tan te del 
comitato di redazione del l ' agenzia ADN-
KRONOS). 

In tale prospet t iva and rebbe anche defi­
ni ta l ' a t t r ibuzione al corpo redazionale del­
la competenza di controllo del la completezza 
del l ' informazione, indicata come essenziale 
dai rappresentant i dei comitati di redazione. 

In considerazione, infine, del la non tra­
scurabi le atipicità del lavoro di agenzia, 
r ispetto a quello giornalist ico in senso stret­
to, il r appresen tan te del comitato di reda­
zione del l 'agenzia ANSA, ha indicato la 
necessità di uno statuto dist into per le 
agenzie, p u r nel quad ro dei pr inc ip i e dei 
modul i operat ivi sopra delineati . 

Sotto il profilo funzionale è stato pro­
spettato alla Commiss ione come, nella di­
namica del processo di definizione del l ' in­
formazione, le agenzie vengano a svolgere 
u n ruolo definito essenziale e delicato, con­
sistente nel la redazione del servizio di in­
formazione « p r i m a r i a ». 

Con tale servizio, infatti , viene fornito 
ai giornal i il p r i m o e pr inc ipa le mater ia le 
informativo cui gli stessi fanno r i fer imento 
per il loro lavoro di o r ien tamento e v a r ­
iazione, ponendosi in conseguenza le agen­
zie al centro del s is tema del l ' in formazione 
giornalist ica ed incidendo su di esso per 
vari aspetti , come quello dei costi e quel lo 
della completezza, obiettività e qual i tà del­
l ' informazione. 

Dal p u n t o di vista economico l ' incidenza 
accennata der iva dagli effetti che la presta­
zione del servizio di agenzia h a sul quadro 
dei costi di p roduzione del giornale , e ciò 
- è stalo detto - per u n doppio motivo: 
da u n lato per l ' influenza diret ta del prezzo 
del servizio sul la misu ra di quei costi, dal­
l 'a l t ro per l'effetto di demolt ipl icazione dei 
costi giornalist ici redazional i der ivante dal­
l 'assunzione da par te del l 'agenzia della fun­
zione di raccolta delle notizie, soprat tut to 
con r iguardo , come visto alle possibili tà 
s t ru t tu ra l i dei piccoli giornal i . 

In a rgomento il r appresen tan te del comi­
tato di redazione del l ' agenzia ASCA ha af­
fermato che « ogni servizio di agenzia, 
specia lmente pe r la s t ampa regionale e pro­
vinciale, agisce come demolt ipl icatore delle 
loro spese nella m i s u r a di circa l'80 per 
cento »; identica opinione h a n n o espresso i 
r appresen tan t i degli organi dir igent i della 
agenzia ANSA. 

Altro r i levante pun to di incidenza della 
funzione delle agenzie sul quad ro del l ' in­
formazione a mezzo s t ampa , è stato indi­
cato con r igua rdo al p rob lema del la con­
centrazione della informazione, rendendosi 
necessario - è stato detto - seguire tale 
fenomeno ed intervenirvi non soltanto nel 
settore dei giornal i , m a anche nel settore 
de l l ' in formazione p r imar i a , poiché, la r i ­
duzione della p lura l i t à dei canali di acqui­
sizione e t rasmissione delle notizie agisce 
a monte come fattore p re l iminare di impo­
ver imento della r icchezza del l ' informazione 
giornal is t ica che si produce a valle. 

In questa prospet t iva si inserisce il di­
batt i to sul la obiett ività e neut ra l i tà del­
l ' informazione di agenzia. Tut t i gli interve­
nut i infatti h a n n o concordato sul la defini­
zione del ruolo del l 'agenzia come stru­
mento di acquisizione delle notizie, e non 
di e laborazione del commento ; tut t i h a n n o 
r ibadi to l ' impor tanza del la basi lare no rma 
di deontologia professionale per la quale , 
anche nel l ' eventual i tà della redazione di 
servizi , va p ienamente adempiu to l 'obbligo 
della r icerca onesta della completezza della 
informazione; da più par t i però è stato poi 
affermato che, nonostante tali premesse, 
l ' informazione prodotta è inevi tabi lmente , 
anche se non di necessità volontar iamente , 
non neut ra le , da ciò specificamente conse­
guendo la conferma del l 'es igenza di una 
effettiva p lura l i t à delle voci di agenzia, per 
evitare una meno vistosa m a non meno 
grave concentrazione del l ' informazione. 
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In relazione è s tata da più par t i indi­
cata la necessità di intervent i economici 
pubbl ici a favore delle agenzie, sia diret t i , 
sia occasionati dal la fruizione di servizi 
pubbl ic i essenziali; della erogazione alle 
stesse di quote della pubbl ic i tà di Stato, 
della estensione a tut te le agenzie delle 
convenzioni con organi dello Stato, oggi 
p reminen temen te s t ipulate - è stato detto -
con la maggiore delle agenzie operant i nel 
settore; della par tec ipazione , infine, delle 

agenzie, al merca to pubbl ic i ta r io pr ivato, 
in occasione della t rasmissione di notizie 
in cui sia sos tanzia lmente identificabile un 
messaggio pubbl ic i tar io . 

Conclus ivamente è stata affermata l'esi­
genza che, in q u a l u n q u e proget to di inter­
vento in mate r ia di informazione giorna­
listica, si faccia adeguata considerazione, 
pe r i motivi prospet ta t i , della funzione e 
dei p rob lemi delle agenzie di s tampa. 




